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Gentilissime Lettrici, gentili Let-
tori, in chiusura d’anno, volgen-

doci indietro, possiamo misurare il 
percorso compiuto sinora. Per l’Am-
ministrazione è stato un percorso 
impegnativo, a volte impervio, a vol-
te più pianeggiante, con lo sguardo 
sempre puntato sugli obiettivi da 
raggiungere, che proveremo a rac-
contare nelle prime pagine di questo 
numero del notiziario.
Talvolta gli Amministratori sono 
chiamati ad effettuare scelte “sco-
mode”, nel nome del bene comune, 
della solidarietà e della sostenibi-
lità, scelte che impongono cambia-
menti nei comportamenti dei Citta-
dini e possono creare disagi. Ne è 
un esempio il cantiere attualmente 
in corso per la riqualificazione della 
rete idrica, che si è dimostrato lungo 
e complesso, com’era nelle previsio-
ni. A tale riguardo voglio rassicurar-
vi: abbiamo già stanziato a bilancio 
le somme necessarie a ripristinare 
tutti i tratti stradali interessati, ol-
tre ad altri tratti che richiedono ma-
nutenzione.
Gli interventi avverranno a partire 
dalla prossima primavera, per mo-
tivi comprensibilmente legati al me-
teo.

Saluto del Sindaco

Saluto del Sindaco

Il Sindaco
Rossano Pirola riceve

il giovedì dalle 16 alle 17,
il sabato dalle 10 alle 12 

e su appuntamento

Ma il compito dell’azione pubblica 
non è solo quello di consentire ai 
Cittadini di ricevere benessere, ma 
soprattutto di contribuire a gene-
rarlo. Essa deve privilegiare le mi-
sure che consentono di ridurre le di-
suguaglianze e favorire il contributo 
di ciascuno ai processi di ripresa e di 
sviluppo dei nostri paesi e, di conse-
guenza, dell’Italia. Sto pensando ai 
temi del lavoro, della giustizia, della 
famiglia, per i quali però non basta-
no promesse vaghe: serve una visio-
ne strategica, con obiettivi precisi e 
misurabili, impegno concreto e tanta 
forza di volontà.
Esemplare è, a questo proposito, la 
recente vicenda di una coppia di no-
stri concittadini che, tra mille diffi-
coltà economiche e burocratiche, ha 
coraggiosamente scelto di investire 
in una nuova attività imprendito-
riale, proprio qui a Bottanuco, lavo-
rando affinché quello che era un loro 
sogno - da taluni considerato persi-
no bizzarro - diventasse realtà. Con 
grande impegno e sacrificio hanno 
realizzato una bellissima struttura, 
che ha contribuito a creare lavoro 
anche per altre persone e opportu-
nità positive per il nostro tessuto 
sociale ed economico.

Non sono stati certo i primi, né i soli, 
ad aver avuto coraggio e visione im-
prenditoriale, ma mi auguro che non 
siano gli ultimi, poiché anche questo 
significa “investire sul futuro”, per 
consegnare un paese migliore a chi 
verrà dopo di noi.
Concludendo, permettetemi di ri-
volgere a Voi e alle Vostre famiglie i 
miei auguri più affettuosi per un se-
reno S. Natale e per un nuovo anno 
ricco di soddisfazioni.

Il vostro Sindaco

Dalla Provincia
Caro Sindaco, cari assessori, con-

siglieri e cittadini tutti di Botta-
nuco: vi ringrazio per avermi dato 
l’opportunità di portarvi anche 
quest’anno il saluto della Provincia. 
Il mio primo anno di mandato è sta-
to molto intenso, faticoso ma non 
privo di soddisfazioni. Abbiamo do-
vuto affrontare le emergenze, in 
primis quelle legate al maltempo e 
alla manutenzione delle strade; ci 
siamo impegnati per portare avanti 
la revisione del Ptcp e per pianifica-
re il territorio del futuro; abbiamo 
cercato di dare una svolta a proget-
ti importanti, come il collegamento 

Bergamo - Treviglio, e di ottenere fi-
nanziamenti dalle istituzioni centrali 
per poter portare avanti al meglio i 
nostri compiti. 
Il lavoro da fare è molto e purtroppo, 
a distanza di tre anni dal referendum 
in cui i cittadini italiani hanno votato 
per il mantenimento delle Province, 
non sembra essere ancora all’oriz-
zonte un’opportuna riforma che ci 
dia le giuste risorse economiche e 
umane per garantire i molti compiti 
che ci sono assegnati. 
Andiamo avanti cercando di fare il 
meglio e con la ferma convinzione 
che la Provincia è al servizio dei Co-

muni e dei suoi cittadini, e che tutto 
deve partire dal loro ascolto. Questo 
è il principio che mi guiderà anche 
per il 2020.
A tutti voi un sincero augurio di Buo-
ne Feste.

Gianfranco Gafforelli
Presidente Provincia di Bergamo
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Un bilancio dinamico
in continua evoluzione

Il Vice Sindaco
Carlo Capelli riceve

il giovedì dalle 15 alle 18
e su appuntamento

Il Bilancio Comunale si compone di due documenti fonda-
mentali: il Bilancio di Previsione predisposto a inizio anno 

e il Bilancio Consuntivo, che “chiude i conti” al termine 
dell’esercizio finanziario.
Il Bilancio di Previsione è un documento di pianificazione e 
programmazione economica, che svolge la funzione di de-
stinare l’entità delle risorse disponibili in appositi capitoli, 
in funzione delle necessità e delle scelte attuate dall’Am-
ministrazione.
Una volta approvato, esso può subire modifiche in corso 
d’anno: le voci in entrata e uscita possono incrementarsi 
o diminuire, in funzione di eventi non prevedibili in prece-
denza. Ad esempio, possono manifestarsi nuove spese non 
previste, oppure le spese già previste possono concretiz-
zarsi per valori inferiori, generando un risparmio che può 
essere nuovamente messo a disposizione per sviluppare 
servizi e investimenti. Altrettanto dicasi per le entrate, che 
possono manifestarsi per valori superiori o inferiori rispetto 
a quanto previsto, generando maggiori o minori disponibi-
lità economiche.
Il Bilancio è quindi “vivo” e dinamico, in continua evoluzio-
ne, fatto di quotidiane registrazioni in cui transitano tutti gli 
eventi economici e finanziari di tutte le attività dei diversi 
Assessorati.
Le variazioni al Bilancio di Previsione vengono approva-
te dal Consiglio Comunale, che svolge costante attività di 
controllo e monitoraggio del mantenimento degli equilibri 
di bilancio, primo tra tutti la parità tra entrate ed uscite. 
Durante il 2019 sono avvenuti quattro provvedimenti di va-
riazione al Bilancio: ad aprile, luglio, ottobre ed infine il 22 
novembre scorso, a testimonianza della dinamicità dell’a-
zione amministrativa.

La tabella che segue ri-
assume l’evoluzione delle 
entrate inserite nei Bilan-
ci di Previsione dal 2016 
al 2019, all’atto dell’ap-
provazione.
Dal confronto dei Bilanci 
dal 2016 al 2019 balza 
agli occhi come le entrate 
correnti siano aumen-
tate in modo costante e 
progressivo, con benefici 
sulla capacità di spesa corrente del Comune: vale a dire 
che quest’anno abbiamo avuto a disposizione 120.000 
Euro in più rispetto al 2016.
Per ottenere questo risultato abbiamo percorso diverse 
strade; una fra le più efficaci ha riguardato il recupero dei 
tributi comunali dovuti ma non versati, su cui abbiamo 
creduto fin dall’inizio del nostro mandato, perché consen-
te di aumentare le entrate e quindi i servizi erogati senza 
dover aumentare la pressione fiscale (anzi, addirittura ri-
ducendola, come vedremo nel seguito). A inizio anno ave-
vamo preventivato un’entrata di Euro 179.000 dal recupero 
di IMU e TASI non versate e ad oggi quella previsione si sta 
realizzando.
Riguardo invece alle entrate in conto capitale, il ragio-
namento si fa più complesso, poiché queste, a differenza 
di quelle correnti, hanno andamenti molto più irregolari e 
meno prevedibili, essendo legate ad esempio agli oneri di 
urbanizzazione e agli standard qualitativi dall’attività edili-
zia, oppure al ricevimento di finanziamenti a fondo perduto.

BILANCIO DI PREVISIONE - ENTRATE
  2016 2017 2018 2019

Entrate correnti di natu-
ra tributaria, contributiva 
e perequativa

1.938.216 € 2.023.000 € 2.097.470 € 2.104.470 €

Trasferimenti Correnti 91.000 € 76.000 € 162.500 € 152.000 €
Entrate Extratributarie 499.020 € 482.561 € 374.120 € 391.620 €
TOTALE ENTRATE
TITOLO I - II - III
(Entrate Correnti)

2.528.236 € 2.581.561 € 2.634.090 € 2.648.090 €

Entrate
in Conto Capitale 222.000 € 207.000 € 57.000 € 298.100 €

Entrate per Conto Terzi
e partite di giro 826.000 € 736.000 € 736.000 € 736.000 €

TOTALE ENTRATE
TITOLO IV - V 1.048.000 € 943.000 € 793.000 € 1.034.100 €

Totale Entrate 3.576.236 € 3.524.561 € 3.427.090 € 3.682.190 €

A caccia di risorse! 
Il Bilancio 2019 è fortemente caratteriz-
zato da entrate derivanti da trasferimenti 
provenienti da altri Enti, ed è intenzione 
dell’Amministrazione continuare su que-
sta strada, andando alla continua caccia di 
risorse aggiuntive, per esempio tramite i 
bandi di finanziamento, quando disponibili.
Ecco i contributi incassati a vario titolo du-
rante l’anno:
-	 Euro 122.300 dal Ministero dell’Inter-

no (“Decreto Minniti”) per interventi sul-
la sicurezza urbana, a copertura del 75% 
del costo complessivo del nuovo impian-
to di videosorveglianza; 

-	 Euro 70.000 dal Ministero dell’Interno 
(Legge di Stabilità) per gli interventi di 
messa in sicurezza stradale, asfaltature 
comprese;



5Dicembre 2019

Affari Economici e Sicurezza

In sede di compilazione della dichiarazione dei redditi i contribuenti possono scegliere, fra l’altro, di destinare il 
5x1000 dell’IRPEF al comune di residenza, che dovrà utilizzare queste risorse per lo svolgimento di attività sociali.

Questa scelta sostiene servizi a favore delle fasce più fragili della Cittadinanza: anziani, persone con disabilità, fa-
miglie in difficoltà. La scelta di destinare il 5x1000 non comporta alcun costo aggiuntivo e non aumenta il carico 
fiscale del contribuente: si tratta di destinare una quota delle imposte che egli già versa, esercitando una libera scelta 
sulla destinazione di queste risorse economiche.
Le somme ricevute nel 2019, riferite alle dichiara-
zioni dei redditi del 2016, hanno permesso di co-
prire parte delle spese per il canone di noleggio di 
un autoveicolo in uso ai Volontari della Consulta 
del Volontariato, che con il loro generoso e gratuito 
servizio permettono ad anziani e persone con disa-
bilità di raggiungere quotidianamente strutture di 
cura e garantiscono la distribuzione dei pasti a do-
micilio a persone non autosufficienti.
Nel solo anno 2018 i Volontari della Consulta hanno 
trasportato un totale di 5.800 persone, macinando 
oltre 45.000 chilometri: più della lunghezza dell’e-
quatore terrestre!

Il vostro generoso aiuto
per i servizi sociali

-	 Euro 70.000 dal Ministero dello Sviluppo Economico 
(“Decreto Crescita”) per gli interventi di efficientamento 
energetico (da cui si conseguono sensibili riduzioni delle 
bollette);

-	 Euro 70.500 dal Parco Adda Nord per interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria in ambito naturalistico 
nell’area lungo il fiume Adda per migliorarne la fruibilità a 
scopo ludico-ricreativo (interventi in parte realizzati e in 
parte da realizzare nel corso del prossimo anno);

-	 Euro 53.600 dal Consorzio ATS per la prossima realiz-
zazione del nuovo giardino pubblico accessibile ai cani e 
per la realizzazione, nei prossimi mesi, di una nuova pas-
serella che consentirà di superare il torrente affluente 
dell’Adda in località Cerro;

-	 Euro 40.000 dal Consorzio BIM per la realizzazione del 
nuovo edificio che accoglierà il nuovo asilo nido e gli spazi 
associativi, adiacente alle scuole medie, i cui lavori parti-
ranno all’inizio del 2020.

Il 2019 si è caratterizzato inoltre per un utilizzo molto si-
gnificativo dell’avanzo di amministrazione, ovvero del-
le risorse economiche che si sono accantonate nel corso 
degli anni, rimaste immobilizzate e infruttifere per troppo 
tempo. La solidità del Bilancio, l’assenza di debiti e gli ade-
guati accantonamenti operati a salvaguardia dei conti, ci 
hanno permesso di destinare 1.123.850 Euro dell’Avanzo 
alla realizzazione di opere fondamentali per il Comune, che 
vedranno la luce l’anno venturo:
-	 il nuovo asilo nido comunale con annessi spazi associa-

tivi;
-	 la nuova rotatoria tra le vie Castelrotto, Risorgimento, 

Maj e Dante Alighieri;

-	 numerose asfaltature in diverse vie del paese, che verran-
no effettuate al termine del cantiere per la rete idrica, a 
completamento dei ripristini spettanti alla ditta incaricata 
dei lavori.

Riduzione della pressione fiscale 
Con l’approvazione del Bilancio 2019-2021, avvenuta lo 
scorso 4 marzo, abbiamo proseguito la nostra politica di 
riduzione della pressione fiscale; infatti, per l’addizionale 
comunale IRPEF abbiamo mantenuto le aliquote immuta-
te, innalzando la fascia di esenzione:
-	 nel 2016 non era prevista alcuna esenzione dal paga-

mento;
-	 nel 2017 abbiamo introdotto una soglia di esenzione 

per tutti i redditi sotto i 7.500 Euro annui;
-	 nel 2019 abbiamo innalzato la soglia di esenzione per 

tutti i redditi sotto i 10.000 Euro annui, aumentando così 
il numero di nostri Concittadini che non dovranno pagare 
l’addizionale d’imposta; tale provvedimento lascia nelle 
tasche dei Bottanuchesi esentati circa 15.000 Euro, pari 
al minor gettito per le casse comunali.

Si tratta di una misura in controtendenza rispetto all’anda-
mento nazionale: infatti sono stati ben 469 i comuni italiani 
che hanno ritoccato all’insù l’aliquota, mentre già da diversi 
anni la metà dei comuni applica l’aliquota massima consen-
tita dalla legge, pari allo 0,8%.
A Bottanuco abbiamo aliquote differenziate in funzione del 
reddito, fino ad un massimo dello 0,65% e la quasi totalità 
dei contribuenti (96%) si colloca fra la fascia di esenzione e 
quella con aliquota dello 0,50%.

Carlo Matteo Capelli
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La sicurezza è un bene prezioso
La sicurezza è un bene primario per l’intera comunità. I reati, soprattutto quelli di tipo predatorio come le rapine, i furti 

nelle abitazioni, attività commerciali e produttive, possono condizionare enormemente la qualità della nostra vita.
Sulla base dei dati ufficiali, forniti dalla Prefettura di Bergamo, riguardanti i reati denunciati alle Forze dell’Ordine, ripor-
to una tabella riassuntiva di quelli più rilevanti, avvenuti sul territorio comunale negli ultimi anni.

Numero dei reati denunciati alle Forze dell’Ordine per anno - Comune di Bottanuco

TIPOLOGIA DI REATO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Totale delitti - dato complessivo 128 143 151 126 129 118 107 82 61

Lesioni dolose 1 5 5 2 2 4 1 3 1

Minacce 1 3 1 3 5 1 1 1 2

Ingiurie 1 4 2 1 6 0 0 0 0

Furti (dato complessivo) 86 94 98 83 82 84 87 63 45

 di cui: in abitazione 22 34 31 23 24 17 26 17 8

 di cui: in esercizi commerciali 6 2 5 6 9 2 6 3 2

Rapine 2 1 2 1 0 1 0 1 0

La tabella che segue, riporta invece la percentuale di popolazione colpita dai reati commessi, sempre calcolata sui dati 
della Prefettura. Emerge che la situazione in Lombardia è, in linea generale, peggiore della media nazionale, mentre le 
medie nella provincia di Bergamo sono leggermente migliori. I dati che riguardano Bottanuco si attestano su livelli molto 
migliori, se confrontati con le medie provinciali e regionali. Ciò è confortante ma non va sottovalutato, poiché la tutela dei 
Cittadini e la risposta ai bisogni di sicurezza devono essere sempre considerate priorità. Soprattutto in questo periodo in 
cui, come ogni anno, avvengono con maggior frequenza furti nelle abitazioni.
Il nuovo impianto di videosorveglianza recentemente installato e pienamente funzionante rappresenta una misura che 
va proprio in questa direzione: uno strumento utilissimo, sia in fase di prevenzione come deterrente, sia come efficace 
strumento investigativo a disposizione degli organi di Polizia.
L’impianto è composto da 32 postazioni di osservazione, con 41 telecamere installate (32 fisse e 9 “speed dome, ossia 
con possibilità di rotazione a 360°) più 5 “varchi elettronici” per lettura e memorizzazione delle targhe dei veicoli in tran-
sito. Le riprese della videosorveglianza sono disponibili a tutte le 
Forze dell’Ordine, anche a livello sovracomunale e possono essere 
visionate o utilizzate solo dalle Autorità di Pubblica Sicurezza, in 
presenza di una denuncia formale.
Per la nuova videosorveglianza, tramite bando del Ministro dell’In-
terno, abbiamo ottenuto un contributo a fondo perduto di 122.300 
euro, essendoci collocati al 634° posto in graduatoria sui 2.427 
Comuni che hanno presentato domanda. Ciò è stato possibile per-
ché abbiamo soddisfatto alcuni requisiti, fra cui aver sottoscritto 
un apposito Patto per la Sicurezza con la Prefettura e aver otte-
nuto l’approvazione del progetto da parte del Comitato Provinciale 
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, che ne ha valutato la qualità, 
l’affidabilità, l’avanzato livello di tecnologia e la possibilità di uso 
interforze, condiviso anche con Carabinieri e Polizia.

Matteo Tasca
Consigliere Comunale referente per la Sicurezza

Come gesto di attenzione verso i Cittadini più anziani, abbiamo pensato di pubblicare in questo numero del notiziario 
UN INSERTO DA STACCARE E DA TENERE IN CASA. Si tratta di un opuscolo informativo contro le truffe, nell’ambi-
to della campagna nazionale “Più sicuri insieme”, promossa dall’Associazione Nazionale Anziani e Pensionati, insie-
me con il Ministero dell’Interno, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale della Polizia Criminale, 
con il contributo della Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza.
Altro materiale utile è disponibile al sito https://www.anap.it/piu-sicuri-insieme/campagna-nazionale.

 

 

 

ANNO Italia
Regione 

Lombardia
Provincia di 

Bergamo
Comune di 
Bottanuco

2018 1,2%
2017 4,0% 4,6% 3,7% 1,6%
2016 4,1% 4,7% 4,0% 2,1%
2015 4,4% 5,0% 4,3% 2,3%
2014 4,6% 5,3% 4,4% 2,5%
2013 4,8% 5,6% 4,5% 2,4%
2012 4,7% 5,5% 4,4% 2,9%
2011 4,7% 5,6% 4,3% 2,8%
2010 4,4% 5,3% 4,2% 2,5%
2006 4,8% 5,6% 4,0%
2000 3,9% 3,9% 2,6%
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Oltre ai continui inter-
venti di manutenzione 
ordinaria, si è provveduto, 
durante l’inverno scorso, 
a tinteggiare tutti gli in-
terni della scuola secon-
daria “C. Finazzi”, che da 
molto tempo necessitava 
di intervento. Le nuove 
tinte sono state scelte dal 
Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze 
e le operazioni sono state 
effettuate durante la pausa natalizia, in tempo per la ripresa delle 
lezioni a gennaio. Inoltre, nel corso dell’anno, in tutti i plessi scola-
stici sono state riverniciate le recinzioni e le parti in ferro ester-
ne, fortemente intaccate dalla ruggine. Fra pochi giorni, durante 
la pausa natalizia, verrà rifatta tutta la segnaletica d’emergenza 
interna, che indica i percorsi e le vie di fuga in caso di emergenza. 
Presso la scuola primaria di Cerro sono stati interamente rifatti i 
rivestimenti della scala d’ingresso e modificata l’apertura del can-
cello pedonale, così da adeguarlo alla normativa sulla sicurezza. 
Sempre a Cerro è stato appaltato il progetto di restyling funziona-
le della rete dati del laboratorio di informatica.
Per quanto attiene alla scuola primaria di Bottanuco, è stato rifat-
to il manto erboso del giardino posto a sud, nel quale è stato in-
stallato un impianto d’irrigazione elettronico e dove a breve verrà 
creata una nuova aiuola fiorita sotto l’imponente cedro, oltre che 
potato il filare di tigli che ombreggia le aule dei nostri ragazzi.

Territorio

Un impegno costante
per preservare il
patrimonio comunale

L’Assessore
Giuseppe Gambirasio 

riceve il martedì
dalle 10.30 alle 12.30

e su appuntamento

Scuole, strade, Municipio, cimitero, parchi pubblici: garantire l’efficienza del patrimonio 
comunale rappresenta per noi una priorità. Anche quest’anno, infatti, gli interventi 

effettuati nel settore dei lavori pubblici sono stati molti e su vari ambiti. Di seguito ricordo 
quelli principali.

Scuole

Nella tutela dei cittadini, soprattutto dei più picco-
li, anche quest’anno abbiamo effettuato una serie 
di interventi di sicurezza e manutentivi nei giardini 
pubblici, con l’integrale sostituzione di alcuni gio-
chi e di componenti danneggiati e usurati (tra cui la 
sostituzione del bilico in legno del parco Matteotti e 
della pavimentazione antitrauma al parco Moretti); 
entro fine anno provvederemo a posizionare una 
nuova pavimentazione sotto i gazebo del Parco 
Moretti.

Giardini pubblici

Nuovo gioco
Parco Matteotti

È attualmente in corso un importante intervento di 
riqualificazione energetica del Palazzo Municipa-
le, con la conversione di tutta l’illuminazione inter-
na con tecnologia LED e l’installazione, sul tetto, di 
un nuovo impianto fotovoltaico da oltre 10 Kwp. 
Tali interventi, che fanno seguito alla sostituzione 
dei vecchi serramenti con nuovi infissi più perfor-
manti, consentiranno di rendere il Municipio auto-
sufficiente sul piano energetico nel periodo estivo 
e di ridurne il fabbisogno di oltre il 50% nel periodo 
invernale. Al termine della riqualificazione energe-
tica verrà effettuata la tinteggiatura di tutti i locali 
interni ed infine una profonda pulizia generale.

Palazzo Comunale
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Nel 2019 sono stati effettuati interventi di manutenzio-
ne straordinaria (fresatura/scarifica e nuova asfaltatura) 
delle seguenti strade comunali, per tutta la loro rispettiva 
lunghezza: via Cavour 430 m; via Donizetti 250 m, con 
realizzazione di nuovo attraversamento pedonale all’inter-
sezione via Donizetti/via Paganini; via Trieste 155 m, con 
realizzazione di nuovi stalli per la sosta delle auto; via Adda 
380 m; via Madonnina 220 m. Ciò oltre alla riasfaltatura del 
marciapiede di via Battisti. La lunghezza complessiva degli 
interventi considerati è stata pari a 1.435 m.
La scelta delle strade su cui intervenire è stata chiaramente 
condizionata dalla presenza del cantiere per la rete idrica, 
non volendo ovviamente asfaltare strade che poi sarebbero 
state oggetto di nuovi scavi! A tale proposito, grazie alle so-
stanziose risorse già stanziate a bilancio per il 2020, il piano 
delle asfaltature continuerà nel nuovo anno. Innanzitutto 
ripristineremo tutte le strade che sono oggetto degli scavi 
in corso, per una lunghezza complessiva di circa 3,8 chilo-
metri. Inoltre, provvederemo ad effettuare altre manuten-
zioni ordinarie, anche su strade poste al di fuori dell’ambito 
di cantiere.

Strade

Cimitero Comunale
Si è conclusa l’opera di rimozione dei vecchi esemplari di 
cipresso atlantico e delle relative ceppaie all’interno del ci-
mitero. Al momento l’agronomo che assiste il Comune sta 
progettando nuove piantumazioni sostitutive.

Sono state acquistate anche nuove scale a servizio dei lo-
culi ed è stata effettuata una indagine geologica dell’area 
esterna al cimitero, con lo scopo di identificare le cause e la 
provenienza di alcune importanti infiltrazioni d’acqua.

Barriere architettoniche
Dopo la riqualificazione di Via Cavour, terminata nell’apri-
le scorso con allargamento del marciapiede, messa in si-
curezza e abbattimento delle barriere architettoniche nel 
tratto compreso tra via Locatelli e via Kennedy, continuano 
gli interventi nelle aree pubbliche.
Infatti, nelle settimane scorse è terminato l’intervento ri-
guardante l’area centrale di via Toti, con l’eliminazione di 
tutte le barriere architettoniche preesistenti, l’allargamen-
to del marciapiede, la creazione di nuovi attraversamenti 
pedonali e alla modifica dell’aiuola di delimitazione del trat-
to a senso unico, per disincentivare le continue immissioni 
di veicoli contromano provenienti da via Matteotti.

Territorio
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Nuova rotatoria e nuovo giardino 
pubblico accessibile ai cani

Il 2019 è stato un anno impegnativo dal punto di 
vista delle opere pubbliche, sia economicamente 

che sul piano operativo. Oltre agli interventi già ri-
cordati, sono state appaltate due importanti ope-
re per il nostro territorio, che verranno realizzate 
nei primi mesi del 2020: la nuova rotatoria all’in-
tersezione fra le vie A. Maj/D.Alighieri/Castelrotto/
Risorgimento e la realizzazione di un nuovo giardi-
no pubblico in fregio a via Madre Teresa di Calcutta.

Il nuovo giardino avrà una particolarità che lo di-
stinguerà da tutti gli altri oggi presenti, in quanto 
sarà aperto anche ai nostri amici a 4 zampe. L’o-
pera, contenuta tra l’altro nel nostro programma 
elettorale, nasce dalla volontà di offrire un servi-
zio aggiuntivo a tutti quei cittadini che vogliono far 
correre liberamente all’aperto il proprio cane, entro 
un’ampia area delimitata e sicura (si consideri che 
oggi la popolazione canina registrata a Bottanu-
co sfiora le 1.000 unità). Ecco perché l’input, dato 
dall’Amministrazione al progettista dell’opera, è 
stato quello di non limitarsi a progettare una sem-
plice “area cani” fine a se stessa, bensì una bella 
area pubblica piantumata e fruibile da tutti i citta-
dini, anche quelli non necessariamente accompa-
gnati da un cane. 

La gestione futura del parco e della piccola strut-
tura d’appoggio avverrà in collaborazione con 
un’associazione cinofila del territorio, che ha già 
dato la propria disponibilità, così da poter garan-
tire manutenzione e cura, oltre che la presenza di 
volontari in alcuni momenti della giornata e magari 
la possibilità di organizzare eventi di istruzione ed 
educazione dei possessori di cani, sensibilizzando 
in modo particolare al rispetto degli obblighi di 
conduzione degli animali (guinzaglio, museruola) 
e dell’obbligo di raccolta delle deiezioni canine in 
tutto il territorio comunale.

Il nuovo giardino pubblico
(progetto)

La nuova rotatoria
(progetto)
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Il territorio al centro
Il territorio del nostro Comune si 

estende su una zona prevalente-
mente pianeggiante, ad eccezione 
della parte occidentale, che presenta 
un avvallamento naturale coincidente 
con la fascia litoranea sinistra del fiu-
me Adda, mentre la parte orientale è 
caratterizzata da ampie aree agricole.
La compresenza di ambienti boscati 
e agricoli, così diversi fra loro, rappre-
senta una combinazione ambientale 
dalla rilevante valenza paesaggistica, 
dotata di attrattività potenziale an-
cora inespressa. 
In una simile varietà di ambienti l’uo-
mo ha creato, nel passato, una arti-
colata rete di itinerari che oggi meri-
tano di essere salvaguardati, poiché 
promuovono l’aggregazione sociale, 
il benessere, il rispetto ambientale, 
il turismo sostenibile. Il nostro terri-
torio è percorso da sentieri e strade 
vicinali di antica formazione e dai 
nomi molto evocativi, che forse solo 
i più anziani conoscono. Ecco quindi 
le strade vicinali del Fabbro, della Pi-
rola, delle Campagnole, della Moronera, 
dell’Olmetto, del Lino, della Valletta, di 
Galbera, del Cajo, della Brughiera, del 
Roverio, dei Covoni, delle Rivette, dei 
Marzoi, di Scovazzo, della Sala, ecc.
Lungo questi itinerari anche gli ele-
menti storici e religiosi sono nu-
merosi: le chiesette campestri come 
quella di San Michele, risalente 
al X secolo, quella di San Giorgio, 
già citata nel 1550, la chiesetta di 
Benbrüsat, eretta a ricordo dei morti 
della peste del 1630, oltre alle tante 
santelle votive e alle croci devozionali 
disseminate sul territorio.
La sponda fluviale, ricca di vegetazio-
ne e della relativa fauna, rappresenta 
un importante patrimonio ambienta-
le, ecologico e didattico da preserva-
re e potenziare, inserito nel perime-
tro del Parco Adda Nord. In questo 
ambito il fiume si snoda spesso tra 
rive profonde, evidenziando la tipica 
conformazione del “ceppo”, dando 
forma a un caratteristico paesaggio, 
immortalato nelle pitture leonarde-
sche. Vi si trovano opere idrauliche di 
notevole rilievo, come il canale artifi-
ciale di alimentazione dell’ex mulino 

(citato in un cabreo del 1848 e nel 
catasto Lombardo-Veneto del 1843) 
che, alimentato da quattro sorgenti, 
fiancheggia il sentiero lungo l’Adda 
portando l’acqua verso nord in senso 
opposto rispetto al corso del fiume, 
a testimoniare la presenza pluriseco-
lare e armoniosa dell’uomo. Luoghi 
dove un tempo le donne si recavano 
a lavare il bucato, portando i panni in 
spalla con il loro pesante “cadùr”.
Abbiamo poi il sentiero del Funtanì, 
che dall’abitato di Bottanuco portava 
alla sorgente d’acqua che un tempo 
soddisfaceva le esigenze della po-
polazione, un sentiero scolpito nel 
ceppo dell’Adda il cui percorso ha 
una pavimentazione in acciottolato 
(“rissöl”).
Il nostro impegno, con riguardo a 
questo prezioso patrimonio, va nel-
la direzione di promuovere, salva-
guardare e valorizzare le risorse 
ambientali di cui siamo circondati. 
Pensiamo all’ambiente, alla storia 
e alla cultura come risorse che pos-
sono generare molteplici benefici. 
Crediamo che la fruizione di aree 
pregevoli, da un punto di vista natu-
ralistico, da parte della popolazione, 
possa portare allo sviluppo del turi-
smo sostenibile, della mobilità dol-
ce, dell’educazione ambientale.

Una delle principali criticità, dal punto 
di vista ambientale, è rappresentata 
dall’ambito di cava, ancora presente 
sul nostro territorio.
Il progetto di recupero ambientale 
predisposto nel 2011, in occasione 
del rilascio del provvedimento auto-
rizzativo di escavazione, procede a 
rilento. Esso ipotizzava il permanere 
di condizioni favorevoli per il merca-
to edilizio, con una forte domanda di 
materia prima (sabbia e ghiaia) che 
invece la crisi economica degli anni 
successivi ha fatto crollare, con con-
seguente rallentamento del recupero 
ambientale dell’area.
Erano previsti tre lotti di escavazione, 
e man mano che l’escavazione avan-
zava si doveva concludere il recupero 
ambientale della fase precedente. 
Questo non è avvenuto, e oggi siamo 

alle prese con una variante in ridu-
zione all’ambito estrattivo, con ride-
finizione delle modalità e dei tempi 
dell’escavazione e del recupero am-
bientale. Il tutto all’interno di un Pia-
no Cave che è stato prorogato per 
legge al 2025.
Tuttavia, gli ostacoli sul percorso 
del completamento della rinatura-
lizzazione dell’ambito vanno visti in 
chiave positiva, pensando che ogni 
problema va trasformato in un’op-
portunità. Perciò stiamo lavorando 
per giungere velocemente al recu-
pero ambientale di piccole porzioni 
dell’ambito estrattivo in brevi tempi, 
una porzione dopo l’altra in stret-
ta successione temporale, affinché 
possano tornare pienamente funzio-
nali al paesaggio e fruibili dalla Citta-
dinanza.
Il progetto di recupero ambientale 
prevede: fasce alberate di protezio-
ne, con inerbimento e piantumazione 
di specie arboree ed arbustive au-
toctone, percorribilità ciclopedonale 
lungo percorsi definiti, in particolare 
una percorrenza centrale all’ambito, 
di notevole bellezza e potenzialità 
attrattiva.
Le aree della cava diverranno il fiore 
all’occhiello dell’attrattività del no-
stro territorio.
Nella ridefinizione della convenzione 
per l’esercizio dell’attività estrattiva 
con l’operatore privato, l’Ammini-
strazione Comunale sta spingendo, 
in particolare, per ottenere progres-
sivamente l’apertura e la fruibilità 
per l’uso pubblico delle aree.
In quest’ottica vanno intesi, fra gli al-
tri, gli interventi attuati con il coinvol-
gimento del Parco Adda Nord per la 
riqualificazione e manutenzione degli 
spazi:

-	 la fornitura e posa in opera di ca-
nalette trasversali per la raccolta 
e lo sgrondo delle acque meteo-
riche;

-	 la manutenzione dei manufatti 
in legno esistenti (barriere, pon-
ticelli) previa sostituzione delle 
porzioni ammalorate e tinteg-
giatura con vernice protettiva;
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-	 il rifacimento di un tratto in ac-
ciottolato del sentiero del Fun-
tanì, con opportuni interventi di 
regimazione delle acque.

A questa prima serie di interventi 
(per complessivi 13.500 Euro di co-
sto) seguiranno altri già program-
mati dal Comune, finanziati e con-
divisi dall’Ente Parco, attualmente in 
corso di definizione, che prevedono 
la riqualificazione ambientale (com-
pletamento della pavimentazione in 
acciottolato del sentiero al Funtanì, 
posa di cartellonistica informativa, 
allacciamento idrico delle aree San 
Giorgio e Benbrüsat con installazio-
ne di fontanelle per l’acqua potabile, 
risanamento di tratti del manto stra-
dale) e promozione/informazione/
marketing del territorio (progetta-
zione e redazione mappa aggiornata 
del territorio, realizzazione di piatta-
forme informatiche per agevolare la 
fruibilità dei percorsi), per un importo 
complessivo di 57.000 Euro, com-
prensivi di IVA, spese tecniche e im-
previsti.
Le risorse economiche che il Parco 
Adda Nord trasferisce al Comune 
per gli interventi ambientali sopra 
illustrati costituiscono una parte dei 
diritti di escavazione che il Parco 
percepisce dall’operatore privato che 

gestisce l’ambito estrattivo sito in 
Bottanuco.
In base ai volumi ancora scavabili vi 
sono ulteriori 65.000 Euro circa che 
nei prossimi anni potranno essere 
utilizzati per lo sviluppo di ulteriori 
progetti di riqualificazione del pae-
saggio. È inoltre in fase di progetta-
zione con il Parco e con ERSAF (Ente 
Regionale per la Salvaguardia Fore-
stale) la piantumazione di un nuovo 
bosco di specie autoctone, di circa 
un ettaro di superficie, quale misura 
compensativa di boschi scompar-
si nel 2012 a seguito dell’attività 
estrattiva. Il nuovo bosco sorgerà nel 
prato di proprietà comunale posto 
nelle vicinanze di “Benbrüsat”, scen-
dendo dal sentiero “Belvedere” (cit. 
Angelo Rossoni).
Il territorio e il fiume Adda in parti-
colare, troveranno notevole giova-
mento anche dall’intervento proget-
tato, finanziato e già appaltato per 
la dismissione dell’attuale impianto 
di depurazione posto a Cerro in pros-
simità dell’ingresso del sito di cava, 
di cui si è parlato nel numero del 
notiziario dell’ottobre 2018. Tale im-
pianto non è più in grado di garantire 
adeguata e corretta depurazione del-
le acque reflue provenienti dal paese; 
esso verrà sostituito da un nuovo e 
più performante impianto che con-

voglierà i reflui verso il depuratore di 
Brembate, evitando lo scarico nelle 
acque del fiume, migliorandone le 
condizioni e la qualità chimico-fisica.

QUALE FUTURO?
Bisogna ora volgere lo sguardo all’o-
rizzonte, pensare il futuro dell’ambi-
to fluviale del territorio di Bottanuco 
proprio in questo momento storico in 
cui il Parco ha avviato la revisione del 
proprio Piano Territoriale di Coordi-
namento. 
È il momento di sviluppare altri in-
terventi di manutenzione e migliora-
mento delle aree, secondo un filo lo-
gico complessivo e un piano d’azione 
fatto di tessere funzionali fra loro, un 
approccio sistemico che permetta 
di ipotizzare scenari d’ampio respiro 
finalizzati ad una prospettiva di ri-
qualificazione delle aree ripariali e di 
versante lungo il fiume Adda.

L’area protetta dal vincolo naturali-
stico è significativa, tuttavia rischia 
di trovarsi circondata da una matrice 
non idonea agli scopi della conser-
vazione della biodiversità; questo ri-
schia di generare problemi derivanti 
dalla sindrome da isolamento.
È necessario quindi ricorrere al con-
cetto di “corridoio ecologico”. Con 
questo termine si intende una plura-

Il torrente - oggi

Il torrente – progetto di realizzazione dell’attraversamento
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lità di forme e funzioni di particolari 
elementi del territorio che consento-
no e facilitano i processi di dispersio-
ne e interscambio delle popolazioni 
animali e vegetali.
Il Piano Territoriale Regionale 2007 
conteneva già alcune previsioni mol-
to precise con riguardo ai varchi da 
mantenere. Infatti, nella scheda rela-
tiva al fiume Adda si raccomandano: 
“riqualificazione di alcuni tratti del cor-
so d’acqua; conservazione delle vegeta-
zioni perifluviali residue; mantenimen-
to delle fasce per cattura inquinanti; 
conservazione e ripristino delle lanche; 
mantenimento delle aree di esondazio-
ne; mantenimento e creazione di zone 
umide perifluviali; mantenere il varco 
esistente tra il Comune di Capriate S. 
Gervasio e il Comune di Bottanuco; 
mantenere il varco esistente fra i Co-
muni di Suisio e Bottanuco.”
È indispensabile che il Piano di Co-
ordinamento Territoriale mantenga 
queste previsioni, per consentire l’at-
tuazione di progetti mirati allo svi-
luppo della biodiversità.

Tuttavia, è altrettanto indispensabile 
prevedere entro l’ambito del Parco 
alcune aree specifiche che consen-
tano all’uomo di svolgere l’attivi-
tà agricola e la gestione del bosco, 
anche di carattere familiare. Nulla di 
nuovo dalle nostre parti, basti pen-
sare agli “orti di Cerro”! Occorre ri-
conoscere che in alcune aree, pur 
all’interno delle aree tutelate, viene 
creata, riscoperta e tramandata l’at-
tività agricola al fine di salvaguarda-

re e tutelare il territorio e l’ambiente 
in esso inserito. Un’attività che può 
evolvere oggi verso il biologico, costi-
tuendo insieme un’attività produttiva 
ed eco-compatibile, fondata sulle re-
gole e sui tempi dettati dalla natura, 
che restituiscono identità ai nostri 
luoghi e alle nostre genti, tutelano 
il decoro e la bellezza dei paesaggi, 
salvaguardano le risorse naturali e 
consentono l’educazione ambientale 
per i nostri ragazzi.
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Servizi per la Persona

L’Assessore
Barbara Bordegari

riceve
su appuntamento

L’anno che sta per concludersi è 
stato molto intenso per impegni 

in diversi progetti, attuati sia a livello 
comunale sia in ambito sovracomuna-
le. Infatti, per le competenze del mio 
Assessorato vi è una stretta relazione 
con Azienda Isola, l’azienda speciale 
consortile costituita per la gestione dei 
servizi sociali, socio-educativi, socio-
sanitari, e in generale dei servizi alla 
persona per conto dei Comuni dell’Iso-
la Bergamasca e della Bassa Val San 
Martino. Questa collaborazione ha ge-
nerato quest’anno una serie di attività 
a dimensione sovracomunale, per la 
gran parte organizzati presso i nostri 
edifici comunali (Municipio e Bibliote-
ca) che ha coinvolto a vario titolo molti 
nostri concittadini, seguiti e supporta-
ti dall’Assistente Sociale d.ssa Inno-
centi, a cui va il mio ringraziamento. 
Ricordo i principali progetti attuati:
-	 “Job lab”, un ciclo di incontri svoltosi 

nel periodo Settembre - Dicembre, 
rivolto a utenti sopra i trent’anni di 
età attivi nella ricerca del lavoro;

-	 “Conta su di te”, un incontro tenuto 
lo scorso 14 novembre da educatori 
finanziari, che hanno fornito stra-
tegie, consigli e suggerimenti per 
una corretta gestione delle proprie 
finanze;

-	 “Self marketing”, un percorso rivol-
to a giovani dai 18 ai 29 anni per la 
ricerca attiva del lavoro.

Sempre nell’ottica di offrire aiuto nella 
ricerca lavorativa, grazie al contributo 
del volontario Roberto De Micheli è 
stato possibile mantenere attivo an-
che per quest’anno lo Sportello La-
voro, che nel periodo estivo è stato 
attuato in una formula sperimentale 
in collaborazione con Comunità Isola 
Bergamasca, Provincia di Bergamo e 
Fondazione ENAIP Lombardia, con il 
sostegno economico di BGY Interna-
tional Services.
Un’altra interessante iniziativa è stato 
il corso di Alfabetizzazione L2, che ha 

Fare rete
per sostenere
la nostra comunità

coinvolto i cittadini stranieri over 18 del nostro 
comune, da Novembre a Dicembre presso la 
Biblioteca, per favorire l’integrazione di per-
sone che non hanno ancora piena padronanza 
della lingua italiana.
Dal 6 Marzo è entrato in vigore il Reddito di 
Cittadinanza, una misura di “politica attiva del 
lavoro e di contrasto alla povertà, alla disugua-
glianza e all’esclusione sociale”. Si tratta di un sostegno economico ad integrazio-
ne dei redditi familiari che viene associato ad un percorso di reinserimento lavo-
rativo e di inclusione sociale, per il quale i beneficiari sottoscrivono un apposito 
“patto per il lavoro” o “patto per l’inclusione sociale”. Possono accedervi i nuclei 
familiari o singoli che rispettano determinati requisiti di cittadinanza, residenza, 
soggiorno e reddito patrimoniale, presentando domanda presso gli uffici postali 
o presso un patronato.
Per i beneficiari del Reddito di Cittadinanza sono previsti anche progetti per il 
contenimento dell’emergenza abitativa, che sostengono persone in condizione di 
fragilità economica e sociale nell’accesso o nel mantenimento degli alloggi abita-
tivi. Anche alcuni nostri concittadini hanno beneficiato di questo intervento.
Vorrei qui ricordare altri strumenti e opportunità ai quali possono accedere i Cit-
tadini che, per diversi motivi, attraversano situazioni di fragilità:
-	 sostegno abitativo per genitori separati o divorziati;
-	 interventi che mirano a migliorare la qualità della vita e favorire l’inclusione 

sociale delle persone anziane o diversamente abili: voucher anziani e disabili, 
bando badanti, bando “Care Giver familiare”, ecc.;

-	 Servizio Assistenza Domiciliare per le persone anziane;
-	 integrazione delle rette per la frequenza di strutture residenziali che ospitano 

anziani non autosufficienti o ragazzi con disabilità;
-	 integrazione delle rette per il collocamento di minori e delle loro famiglie in 

strutture comunitarie;
-	 distribuzione di pacchi alimentari a favore di famiglie e singoli in stato di pover-

tà, in collaborazione con Caritas;
-	 servizio di trasporto da/verso strutture sanitarie e servizio di consegna dei pa-

sti a domicilio, entrambi effettuati dai volontari della Consulta del Volontariato;
-	 Dote Scuola: misura regionale familiare per sostenere economicamente l’ac-

quisto del materiale scolastico;
-	 Dote Sport: misura regionale familiare per sostenere economicamente le atti-

vità sportive dei ragazzi.

Nella consapevolezza che i bisogni di ciascuno sono sempre tanti e tutti merite-
voli di attenzione, le iniziative ricordate testimoniano il nostro impegno a sup-
portare e sostenere chi, nel nostro paese, si trova a vivere situazioni di difficoltà.
Nel corso del 2019 ci siamo impegnati anche su altri fronti, organizzando eventi 
solidali consolidati, accanto a nuove iniziative.
L’8 marzo, in occasione della Festa della Donna, il nostro Comune ha avuto l’onore 
di ospitare, presso la Sala della Comunità nell’Oratorio di Bottanuco, l’anteprima 
del bellissimo spettacolo teatrale “Quando il principe si trasformò in rospo”. Si 
è trattato della prima iniziativa messa in atto dalla Rete Territoriale Interistitu-
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zionale Antiviolenza, nata grazie alla 
professionalità e alla volontà di donne 
straordinarie, come Maria Teresa He-
redia, Sara Modora, Oliana Maccarini 
e Lucia Mariani, promotrici di un pro-
getto sovracomunale che ha lo scopo 
di sensibilizzare la cittadinanza sulla 
piaga dilagante della violenza di gene-
re. Molti di Voi ricorderanno infatti che 
i proventi raccolti in occasione dell’A-
matriciana Solidale del luglio 2018 
erano stati devoluti ad Azienda Isola 
proprio per sostenere questo proget-
to che ora è divenuto una splendida 
realtà. La Rete ha organizzato e dato 
risalto ai molti eventi realizzati dai sin-
goli Comuni sul territorio (spettacoli, 
tavole rotonde, concerti, letture, ecc.) 
in occasione della Giornata mondiale 
contro la violenza di genere, che cade 
il 25 novembre di ogni anno.
Il 26 marzo, presso l’Auditorium Comu-
nale, abbiamo organizzato un incontro 
sulla riforma del Terzo Settore, in col-
laborazione con il CSV - Centro Servizi 
per il Volontariato di Bergamo. La dott.
ssa Ponti e il dott. Beolchi hanno sa-
puto illustrare in modo chiaro e detta-
gliato le novità salienti della riforma al 
folto gruppo dei rappresentanti delle 
diverse associazioni del paese (e non 
solo), fornendo loro supporto in que-
sta difficile transizione. 
Accogliendo la richiesta di un nostro 
concittadino e cogliendo l’opportunità 
offerta da un operatore privato, abbia-
mo organizzato due serate (10 e 17 
maggio) sul delicato tema del Morbo 
di Alzheimer, dal titolo ”Non lascia-
moli soli”: nella prima serata, la scrit-
trice Roberta Bianchessi ha condiviso 
la propria esperienza attraverso la let-
tura di alcuni passi tratti dal suo libro 
“Acqua e menta ghiacciata”, mentre la 
Dott.ssa Miglio ha fornito indicazioni 
relative all’assistenza e alla cura del 

malato. La seconda serata ha messo 
al centro il punto di vista dei familia-
ri del malato: la dott.ssa Barbato e la 
dott.ssa Barbieri hanno offerto utili in-
formazioni sotto l’aspetto burocratico 
e psicologico. È stata un’occasione per 
condividere esperienze personali, an-
che dolorose, riflettere su cosa signi-
fichi assistere una persona affetta da 
questo terribile male e, al contempo, 
conoscere le modalità di assistenza e 
le misure nazionali e regionali di so-
stegno.
Lo scorso 23 maggio, per la tradizio-
nale “Gita anziani”, un nutrito gruppo 
di bottanuchesi ha visitato il Museo 
dello Spazzacamino a Santa Maria 
Maggiore in Valle Vigezzo, il Santua-
rio della Madonna del Sangue a Re, e, 
dopo il lauto pranzo, il centro storico 
della città di Domodossola e infine il 
lungolago di Stresa. 
L’iniziativa per la raccolta di generi ali-
mentari e di prima necessità “Diamoci 
una mano”, in collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana di Capriate San 
Gervasio e i supermercati “il Gigante”, 
ha compiuto quattro anni e ci ha per-
messo anche quest’anno di aiutare 
tante famiglie bisognose del nostro 
paese.
La collaborazione con l’Università 
ANTEAS è da anni una delle principali 
iniziative socio-culturali promosse e 
sostenute dal mio Assessorato, a di-
mostrazione che la sete di conoscenza 
non ha età (si veda in proposito l’arti-
colo dedicato nella sezione “Associa-
zioni”).
Non posso dimenticare la preziosa 
collaborazione offertami dalle diverse 
associazioni operanti a Bottanuco, che 
hanno permesso di realizzare molte 
iniziative, fra cui l’”Anguriata danzan-
te”, una serata di ballo e aggregazione 
che si è svolta nel mese di Agosto in 

collaborazione con l’Associazione An-
ziani e Pensionati “Al Funtanì” e ha vi-
sto giovani e meno giovani cimentarsi 
in balli e danze di gruppo, gustando 
una fresca fetta di anguria. 
Ricordo con piacere anche 
l’”Amatriciana Solidale in Piazza”, fe-
sta solidale giunta al suo terzo anno, 
tenutasi nel mese di Luglio, nella quale 
le volontarie e i volontari dei Gruppi Cu-
cina delle due parrocchie di Bottanuco 
e di Cerro, assieme al Comune, hanno 
contribuito ad organizzare nella bella 
cornice di piazza San Vittore una rac-
colta fondi a sostegno delle famiglie 
sfollate dopo il crollo del Ponte Moran-
di di Genova. Sfidando il meteo, i par-
tecipanti hanno dato ennesima prova 
di grande generosità, raccogliendo la 
cifra di € 2.987 che è stata versata al 
Comune del capoluogo ligure su un 
apposito conto corrente dedicato alla 
raccolta di contributi e donazioni. Come 
più volte riferitomi dai nostri interlocu-
tori genovesi, quasi commossi, il gesto 
di generosità dei bottanuchesi è stato 
veramente molto apprezzato, come di-
mostrato anche dalla lettera inviata dal 
Sindaco di Genova, Marco Bucci.
In accordo con i gruppi e le associazioni 
di Bottanuco, quest’anno si è ripetuta 
l’iniziativa “Associazioni in Festa”, nei 
giorni 28-29-30 giugno. Il programma 
è stato vario e ricco e non sono man-
cati momenti di intrattenimento, sen-
sibilizzazione, musica e divertimento.
Lascio per ultimo, ma solo perché mi 
sta molto a cuore e vorrei che chiu-
desse questo mio articolo, il progetto 
“Nonni nel web”. Per il secondo anno, 
alcuni giovani del nostro paese han-
no dato prova della loro competenza 
mettendo a disposizione della comu-
nità, soprattutto delle persone più 
anziane, la loro passione e il loro tem-
po libero, insegnando i trucchi delle 
nuove tecnologie e le potenzialità che 
queste possono offrire.
Altri progetti sono in attesa di essere 
elaborati e condivisi all’interno del-
la “Commissione per i Servizi Sociali” 
che, dall’inizio del mio mandato, mi 
supporta in questo faticoso ma soddi-
sfacente “lavoro”.
Grazie di cuore a tutti coloro che, pur 
non citati nell’articolo, mi hanno so-
stenuto e supportato, in primis a Voi, 
Cittadini di Bottanuco, a cui auguro un 
sereno Natale e un felice Anno Nuovo.

Barbara Bordegari

Gita anziani
2019
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Un 2019 ricco di...
cultura!

L’Assessore
Maria Grazia

Schmidhauser
riceve

su appuntamento

Cari concittadini, come negli anni passati questo pe-
riodo ci consente di tirare le somme di questo 2019. 
Molti interventi sono stati fatti sugli edifici scolastici 
per rendere confortevoli e sicuri i luoghi dove i nostri 
figli passano gran parte del tempo: tinteggiature, mi-
gliorie, messe in sicurezza di elementi che potevano 
risultare disagevoli. Per quanto riguarda il Piano di 
Diritto allo Studio, anche quest’anno siamo riusciti 
a finanziare tutte le richieste del corpo docente, sia 
per i progetti didattici che per il materiale necessario. 
Abbiamo proposto ai docenti ulteriori progetti: quelli 
effettuati dalle associazioni presenti in paese, quelli 
proposti dalla biblioteca, le visite dei ragazzi in Mu-
nicipio per comprendere come funziona la macchina 
comunale ed infine gli interventi in aula della Polizia 
Locale, per l’educazione stradale e alla legalità.
Ponendo attenzione alle proposte culturali, speriamo 
che le iniziative intraprese e gli eventi proposti siano 
stati graditi, e nel caso aveste suggerimenti su atti-
vità, spettacoli, corsi o altro, la Vostra opinione sarà 
sempre considerata un prezioso spunto, per cui non 
abbiate paura di farci le Vostre proposte!
Ecco una rapida carrellata dei principali eventi vissuti 
quest’anno. 
Per la Giornata della Memoria, sabato pomeriggio 26 
gennaio ci siamo ritrovati all’Albero della Memoria, nel 
Parco Moretti, per riflettere sulle diverse forme di di-
scriminazione all’interno della nostra società: abbiamo 
parlato di malattia, razzismo, omosessualità, donne.
Domenica 11 febbraio abbiamo festeggiato il Carne-
vale! Per il tema di quest’anno, considerato il cinque-
centenario dalla morte, è stato scelto Leonardo Da 
Vinci e durante la sfilata si sono visti gruppi e famiglie 
con costumi davvero... ingegnosi! La sfilata è partita 
dal piazzale del mercato per raggiungere l’Oratorio di 
Cerro, ed è stata animata da giocolieri in abiti rinasci-
mentali, per richiamare il tema scelto.
Il 13 Febbraio, in occasione della Giornata del Ricordo, 
si è tenuta una serata intensa e commovente con Laila 
Nyaguy Serughetti, esule di Fiume e autrice del libro 
“Quel treno da Fiume”, in cui ha raccontato la difficile 
situazione vissuta dagli esuli.
Domenica 17 Febbraio, all’interno della rassegna Tier-
ra! – Nuove rotte per un mondo più umano, abbia-
mo incontrato Paolo Castaldi, che ci ha presentato la 
sua graphic novel “Chilometri zero - viaggio nell’Italia 
dell’economia solidale”, un interessante viaggio attra-
verso l’Italia alla scoperta di piccole realtà produttive. 
Alla fine dell’incontro è stato offerto un aperitivo per 
il quale, in linea con la filosofia dell’incontro, si sono 
utilizzati prodotti di aziende del territorio.
Anche quest’anno abbiamo aderito alla rassegna Te-
atro a Merenda con due spettacoli per i più piccoli nel 
mese di Febbraio: “Giro Giro Mito” e “Allegria Pinocchio”.

Sono proseguiti gli incontri 
dell’ultimo giovedì del mese 
con Bruno Borgogno, che fino 
alla fine di maggio 2019 ci ha 
parlato di archeologia, por-
tandoci a Machu Picchu, Ate-
ne, Palmira, Pompei ed intro-
ducendo la Roma Imperiale. 
Gli incontri sono ripresi ad ot-
tobre con un ciclo di tre serate 
su Leonardo Da Vinci (l’ultima, 
sull’arte di Leonardo, si terrà il prossimo 30 gennaio), mentre da 
febbraio torneremo a parlare della Roma Imperiale, per finire con 
due serate su false notizie e bufale, nel web e non solo.
Ad Aprile sono state proposte due serate gratuite sulla panifica-
zione che hanno riscosso molto successo, tanto che all’inizio del 
prossimo anno verrà proposta un’altra serata sul tema; perciò, 
se l’argomento vi interessa, informatevi attraverso i canali di co-
municazione della biblioteca.
Venerdì sera 5 luglio è stato rappresentato lo spettacolo teatrale 
“Follie”, nella suggestiva cornice della piazza di Cerro, osservando 
quanto sottile sia il confine che separa ciò che riteniamo norma-
le, da ciò che riteniamo non lo sia.
Anche quest’anno, la fine di agosto ha portato a Bottanuco Bru-
no Pizzi, che insieme ai musicisti che lo accompagnano ci ha rac-
contato in maniera travolgente e coinvolgente la storia di Cyrano 
de Bergerac, nell’ambito della rassegna “Per Antiche Contrade” 
che per il terzo anno ha fatto tappa nel nostro paese e che spe-
riamo di continuare a proporre anche in futuro.
Per la Festa dei Nonni, il 2 ottobre, è stata proposta una lettura 
con un intervento di pet terapy, in cui è stato spiegato a bambini e 
adulti come interagire in modo corretto coi nostri amici a 4 zam-
pe e come farsi ubbidire da loro. I bambini si sono molto divertiti 
ed il tutto è terminato con una bella merenda.
Se siete appassionati di lavoro a maglia o all’uncinetto, oppure 
ancora non lo siete ma avete la curiosità o la voglia di imparare, 
da ottobre in biblioteca c’è il Club della maglia! I ritrovi sono il 

Spettacolo Follie
5 luglio
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Letture di Dino Buzzati

Nessuno picchia per amore

primo e terzo giovedì del mese, a partire dalle ore 15 fino a 
quando ci si vuole fermare. L’iniziativa era partita con l’idea 
di ritrovarsi un giovedì al mese, ma visto il successo e su 
richiesta delle partecipanti si è deciso di raddoppiare. L’in-
contro è aperto a tutti/e!
Dal 3 al 20 ottobre ha fatto tappa nella nostra biblioteca la 
mostra di illustrazioni di “Che belle figure”, anche questa 
giunta al terzo anno. Oltre alla mostra di illustrazioni, che 
quest’anno presentava tavole di Silvia Borando, Alessan-
dro Sanna e Desideria Guicciardini, sono stati proposti una 
lettura e due laboratori, di cui uno con l’illustratore Ales-
sandro Sanna, che ha tenuto un interessante intervento 
dimostrando come da pochi segni ci si può immaginare una 
situazione o un personaggio, che possono originare una 
storia.
Il 19 ottobre, per la rassegna teatrale “Terre di mezzo”, or-
ganizzata dalla compagnia teatrale La Pulce con l’obiettivo 
di portare le persone a teatro stimolando gli adulti e so-
prattutto i ragazzi, nella Sala della Comunità dell’Oratorio 
di Bottanuco abbiamo potuto assistere allo spettacolo “Lo 
soffia il cielo”, una storia molto intensa di un difficile rappor-
to madre-figlio.
Da ottobre è iniziata una collaborazione con la libreria Li-
brellula, che ci ha proposto una serie di incontri, tra cui let-
ture e incontri con autori. Abbiamo iniziato con una lettura 
di brani di Dino Buzzati, per poi proseguire l’8 novembre in-
contrando Cristiano Sormani Valli, che ha presentato il suo 
libro “La bambina”, un libro che racchiude al suo interno un 
romanzo di formazione che diventa anche un racconto fan-
tasy e una storia d’amore.

articolata attraverso letture di brani dal libro e presentazio-
ne di oggetti scenici, legati al brano che si stava leggendo e 
che hanno reso il pubblico ancora più partecipe alle diverse 
situazioni presentate.
Un mese di dicembre denso di proposte ha preso il via con 
l’incontro con due autrici, martedì 3 in Sala Consiliare, per 
parlare di disturbi dell’alimentazione attraverso storie 
di chi li ha vissuti in prima persona. Una settimana dopo, 
in biblioteca si è parlato di poesia, con Gioietta Bendinel-
li e Floriana Agazzi, in compagnia di una buona tisana per 
godersi in relax una piacevole serata dal titolo Poesie in 
tazza grande. La biblioteca è da sempre molto affezionata 
alla santa preferita dai bambini, ovvero Santa Lucia: vener-
dì 6 dicembre abbiamo proposto uno spettacolo di Teatro 
Prova, “La lanterna di Lucia” che ha aiutato anche i grandi a 
tornare bambini. Per quanto riguarda invece gli auguri na-
talizi, quest’anno abbiamo scelto di proporre lo spettacolo 
teatrale dal titolo “In nome della madre”, tratto dall’omonimo 
libro di Erri De Luca e messo in scena da Teatro Minimo, 
sabato sera 21 dicembre: una lettura della vicenda umana 
di Maria, che restituisce alla madre di Gesù la meravigliosa 
semplicità di una femminilità coraggiosa. 
Siete curiosi di sapere quel che ci aspetta per il nuovo anno? 
Abbiamo molte iniziative già pronte per voi. Il 10 gennaio 
Daniele Biella, giornalista e autore del libro “Con altri occhi”, 
ci parlerà del progetto di accoglienza dei rifugiati e richie-
denti asilo della Cooperativa Aeris e di come sia possibile 
fare informazione e combattere i pregiudizi su un tema 
così scottante, attraverso il confronto con chi ha vissuto in 
prima persona questa esperienza. A Febbraio ritroveremo 
Teatro a Merenda con due appuntamenti: domenica 9 feb-
braio con “Mamma e papà... giochiamo?” e domenica 8 marzo 
con “Il mago di Oz”. Il 23 Febbraio tornerà il Carnevale, che 
avrà come tema “Ciak, si gira!”: potete cominciare a sbiz-
zarrirvi per ideare un costume originale!
Vi ricordo che in biblioteca è sempre attivo il gruppo di let-
tura: se siete curiosi o volete provare a partecipare ad un 
incontro, potete contattare liberamente la biblioteca per 
sapere qual è il prossimo appuntamento o quale libro si sta 
leggendo in questo periodo.
Per restare sempre informati sulle nostre iniziative, potete 
seguire la pagina Facebook Bottanuco - Cultura Scuola e 
Sport, iscrivervi al servizio gratuito Bottanuco Whatsapp 
(n. 346.4136175 – solo messaggi Whatsapp), dare un’oc-
chiata alle bacheche comunali oppure recarvi direttamente 
in biblioteca.
Grazie a tutti e Buone Feste!

Maria Grazia Schmidhauser

Il 26 novembre in occasione della Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne (che si 
celebra il 25 Novembre) è stata organizzata una serata con 
letture dal libro “Nessuno picchia per amore” scritto da Sere-
na Dandini. In una Sala del Consiglio gremita, la serata si è 
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Servizio idrico integrato:
subentro di Uniacque a Hidrogest

Nel corso del 2020, la società 2i 
Rete Gas S.p.A., gestore del ser-

vizio di distribuzione del gas metano 
nel Comune di Bottanuco, avvierà la 
progressiva sostituzione di tutti gli 
attuali contatori con nuovi contatori 
elettronici.
Lo scopo di tale innovazione tecnologi-
ca, attuata in seguito a provvedimenti 
dell’ARERA – Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente, è quello 
di favorire maggiore consapevolezza 
dei consumi da parte degli utenti e 
lo sviluppo di un avanzato sistema di 
mercato del gas metano.
L’ammodernamento dei contatori 
consentirà di introdurre nuove funzio-

Con effetto dal 16 novembre 2019, 
la società Uniacque è subentrata 

nella gestione dei servizi idrici e di fo-
gnatura attualmente svolti da Hidro-
gest nei Comuni dell’Isola Bergama-
sca, quindi anche a Bottanuco.
Uniacque è affidataria, fin dal 2006, 
della gestione unitaria del servizio 
idrico integrato in favore dei Comuni 
che ricadono nell’ambito territoriale 
della provincia di Bergamo.
Il subentro a Hidrogest avviene in 
forza di legge (sentenza del Consi-
glio di Stato del 13/12/2016, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 172 del d.lgs. 
n°152/2006), con effetto immediato 
e senza soluzione di continuità, il che 
significa che agli utenti finali (di tipo 
residenziale o produttivo) non è richie-
sto alcun adempimento.
I servizi di sportello e quelli operativi 
sul territorio vengono garantiti dallo 
stesso personale ex-Hidrogest, che, 
indicativamente entro la fine dell’anno, 
emetterà a tutti gli utenti sinora servi-
ti, una fattura calcolata sulla base del 
consumo stimato sino alla data del 15 
novembre 2019; in tale fattura verrà 

inserito un apposito avviso all’utenza. 
È importante sottolineare che il costo 
per i consumi idrici applicato nelle 
nuove fatture a partire dal 16 novem-
bre, verrà calcolato in base alle tarif-
fe applicate da Uniacque nell’ambito 

territoriale bergamasco, che sono 
mediamente più elevate rispetto a 
quelle sinora applicate da Hidrogest.
A titolo indicativo, riportiamo il con-
fronto tra le tariffe Hidrogest e Uniac-
que per due utenze-tipo.

Prossima sostituzione
dei contatori del gas metano

nalità, tra cui la telelettura dei dati di 
prelievo e la telegestione del contato-
re per sua diagnostica e per la gestio-
ne da remoto dell’utenza. La telelettu-
ra dei nuovi contatori gas permetterà 
una fatturazione più aderente ai con-
sumi effettivi, riducendo l’impiego di 
stime e la necessità di conguagli.
Nei prossimi mesi, tutti gli utenti ri-
ceveranno una lettera informativa da 
parte di 2i Rete Gas S.p.A., mediante 
la quale verranno informati sulla data 
prevista per la sostituzione del proprio 
contatore, che potrebbe comportare 
piccole modifiche impiantistiche, che 
saranno eseguite gratuitamente e 
senza costi a carico del Cliente.

Il personale incaricato per la sostitu-
zione del contatore sarà munito di un 
tesserino di riconoscimento riportan-
te la foto, i dati personali e, nel caso 
di affidamento a ditte esterne, il nome 
dell’impresa appaltatrice incaricata da 
2i Rete Gas. Contestualmente alla so-
stituzione verrà consegnato al cliente 
un manuale d’uso con le informazioni 
sulle funzionalità del nuovo contatore 
elettronico.
Per ogni informazione è possibile 
consultare il sito di 2i Rete Gas all’in-
dirizzo http://www.2iretegas.it/per-
i-clienti/contatore-elettronico-gas 
oppure chiamare il numero verde gra-
tuito 800.990.066.

 
Tabelle tariffe idriche 
 

 
 

 
 
 
 

Fascia di applicazione Tariffa Importo Fascia di applicazione Tariffa Importo
Agevolata (da 0 a 90 mc) 0,248 € 22,320 € Agevolata (da 0 a 80 mc) 0,322 € 25,760 €
Base (da 90 a 135 mc) 0,490 € 4,900 € Base (da 80 a 120 mc) 0,631 € 12,620 €
Eccedenza (oltre 135 mc) 0,672 € 0 Eccedenza (oltre 120 mc) 1,127 € 0
Fognatura 0,118 € 11,800 € Fognatura 0,148 € 14,800 €
Depurazione 0,351 € 35,100 € Depurazione 0,408 € 40,800 €
Quota fissa 9,360 € 9,360 € Quota fissa 14,867 € 14,867 €
TOTALE BOLLETTA 100 mc 83,480 € TOTALE BOLLETTA 100 mc 108,847 €

Utenza 100 metri cubi/mese

+30% in più rispetto a Hidrogest

TARIFFE HIDROGEST TARIFFE UNIACQUE

Fascia di applicazione Tariffa Importo Fascia di applicazione Tariffa Importo
Agevolata (da 0 a 90 mc) 0,248 € 22,320 € Agevolata (da 0 a 80 mc) 0,322 € 25,760 €
Base (da 90 a 135 mc) 0,490 € 22,050 € Base (da 80 a 120 mc) 0,631 € 25,240 €
Eccedenza (oltre 135 mc) 0,672 € 245,280 € Eccedenza (oltre 120 mc) 1,127 € 428,260 €
Fognatura 0,118 € 59,000 € Fognatura 0,148 € 74,000 €
Depurazione 0,351 € 175,500 € Depurazione 0,408 € 204,000 €
Quota fissa 9,360 € 9,360 € Quota fissa 14,867 € 14,867 €
TOTALE BOLLETTA 100 mc 533,510 € TOTALE BOLLETTA 100 mc 772,127 €

+45% in più rispetto a Hidrogest

Utenza 500 metri cubi/mese
TARIFFE HIDROGEST TARIFFE UNIACQUE
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Fascia di applicazione Tariffa Importo Fascia di applicazione Tariffa Importo
Agevolata (da 0 a 90 mc) 0,248 € 22,320 € Agevolata (da 0 a 80 mc) 0,322 € 25,760 €
Base (da 90 a 135 mc) 0,490 € 4,900 € Base (da 80 a 120 mc) 0,631 € 12,620 €
Eccedenza (oltre 135 mc) 0,672 € 0 Eccedenza (oltre 120 mc) 1,127 € 0
Fognatura 0,118 € 11,800 € Fognatura 0,148 € 14,800 €
Depurazione 0,351 € 35,100 € Depurazione 0,408 € 40,800 €
Quota fissa 9,360 € 9,360 € Quota fissa 14,867 € 14,867 €
TOTALE BOLLETTA 100 mc 83,480 € TOTALE BOLLETTA 100 mc 108,847 €

Utenza 100 metri cubi/mese

+30% in più rispetto a Hidrogest

TARIFFE HIDROGEST TARIFFE UNIACQUE

Fascia di applicazione Tariffa Importo Fascia di applicazione Tariffa Importo
Agevolata (da 0 a 90 mc) 0,248 € 22,320 € Agevolata (da 0 a 80 mc) 0,322 € 25,760 €
Base (da 90 a 135 mc) 0,490 € 22,050 € Base (da 80 a 120 mc) 0,631 € 25,240 €
Eccedenza (oltre 135 mc) 0,672 € 245,280 € Eccedenza (oltre 120 mc) 1,127 € 428,260 €
Fognatura 0,118 € 59,000 € Fognatura 0,148 € 74,000 €
Depurazione 0,351 € 175,500 € Depurazione 0,408 € 204,000 €
Quota fissa 9,360 € 9,360 € Quota fissa 14,867 € 14,867 €
TOTALE BOLLETTA 100 mc 533,510 € TOTALE BOLLETTA 100 mc 772,127 €

+45% in più rispetto a Hidrogest

Utenza 500 metri cubi/mese
TARIFFE HIDROGEST TARIFFE UNIACQUE
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Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze

Il CCRR è una “cosa seria”!

Riteniamo opportuno e utile fare il punto sulle attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze (“CCRR”), 
avviato nel 2018, in quanto progetto al quale i ragazzi credono e lavorano seriamente.

Il primo CCRR, guidato dal Sindaco Gabriele Carminati, aveva approvato nel novembre 2018 diversi obiettivi per il suo 
primo mandato, riguardanti soprattutto le dotazioni presso la scuola secondaria “Canonico Finazzi”. In particolare:
-	installare proiettori e apparecchiature LIM nelle classi 1ª A e 1ª B: obiettivo realizzato;
-	sistemare le pareti e i soffitti della scuola: obiettivo ultimato con le tinteggiature effettuate durante le scorse va-

canze natalizie;
-	installare distributori automatici di cibi/bevande nell’atrio della scuola a disposizione (anche) degli studenti: la pro-

posta è al vaglio dell’Istituto Comprensivo;
-	sostituire i portaombrelli posti all’esterno dell’atrio e aumentarne il numero: obiettivo realizzato;
-	realizzare murales all’interno della scuola con il supporto dei docenti di arte: il progetto risulta essere stato avviato 

a cura dei docenti;
-	sostituire i PC presenti in Biblioteca: uno dei PC è già stato sostituito, mentre gli altri verranno sostituiti appena 

possibile.
Il 15 maggio scorso si sono svolte le elezioni studentesche per il rinnovo del CCRR, che hanno premiato la lista “Uniti 
per il progresso”, il cui candidato, Pirola Filippo, il 1º giugno è stato proclamato nuovo Sindaco del CCRR per l’anno 
2019/2020.

Congratulazioni e buon lavoro al nuovo CCRR, così composto:
Pirola Filippo (Sindaco); Ngom Mohamed (Vice Sindaco); Fashaj Kristel, Magni Este-
ban, Mapelli Alessia, Maracco Daniele (Assessori); Benagli Anna, Breviario Bianca, 
Marchesi Andrea, Marginean Alessia, Mazza Martina, Sangalli Gabriel, Villa Daniele 
(Consiglieri). Ci complimentiamo con tutti gli studenti per il grande impegno dimo-
strato e doverosamente ringraziamo i docenti coinvolti nel progetto.

“Ormai conclusa la fantastica esperienza che ha permesso a me e a tutto il 
primo CCRR di poter far parte della realtà comunale, ringraziamo ancora la 
Giunta, tutti i professori e il Dirigente scolastico per averci dato questa grande, 
meravigliosa opportunità, che sicuramente porteremo nel nostro bagaglio di 
esperienza nel percorso della nostra vita di crescita comune.
Auguri di buone feste a tutti, nella speranza che anche negli anni futuri si conti-
nui a permettere questo tipo di esperienza ai ragazzi delle nostre scuole medie!”

Gabriele Carminati

Il nuovo CCRR - 2019/20
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Insieme per
Bottanuco e Cerro

Concittadini carissimi,
un altro anno è passato e siamo 

ancora insieme a voi, nell’occasione 
per rinnovare i nostri saluti,vorremo 
fare con Voi alcune riflessioni in me-
rito al lavoro svolto all’attuale am-
ministrazione.
Partiremmo col mettere in risal-
to la“fortuna” ed onere che l’at-
tuale amministrazione sta avendo 
a seguito dello sblocco del Patto 
di Stabilità concesso dal Governo 
centrale,dando la possibilità quindi 
di poter utilizzare una grossa som-
ma di denaro, accantonata forza-
tamente negli anni precedenti ed 
avente come fine la progettazione 
e la realizzazione di opere pubbli-
che, oltre ad altri finanziamenti 
pubblici per la messa in sicurez-
za ed efficientamento degli edifi-
ci comunali. Conseguentemente a 
questo“abbondante”afflusso di de-
naro pubblico, l’attuale Amministra-
zione si è data da fare mettendo in 
campo una serie di studi e progetti 
di fattibilità, progetti esecutivi, al-
cuni in fase di attuazione e altri non 
ancora attuati.
A questo punto però ci si pone una 
domanda “Tutti questi studi ed ope-
re fin qui realizzate, e quindi inve-
stimento di denaro pubblico sono 
realmente la priorità per la vita del 

paese” (non ultimo l’incarico profes-
sionale di uno studio di fattibilità per 
la “riqualificazione” della piazza).
Tutte queste opere in atto o future 
riguardano opere straordinarie, ma 
la manutenzione ordinaria?
Si porta ad esempio l’area ex cave, 
in carico all’amministrazione, a Sud 
della cappella di Ben Brusat dove 
troviamo barbeque divelti, panchine 
irriconoscibili oltre ad avere la stra-
da di accesso a tali spazi ricreativi, 
ricoperta da sterpaglie, rovi e libera 
vegetazione.
Altro esempio area mercato: con 
piante da organizzare e rimodellare. 
Ad oggi tale vegetazione spontanea 
ostruisce la visuale alla video sorve-
glianza installata all’interno di tale 
area oltre a non lasciare passare il 
fascio luminoso dei nuovi lampioni.
Senza tralasciare i vari arbusti e 
siepi, notevolmente rigogliosi e non 
manutenuti posti all’interno del ter-
ritorio comunale.
Ci viene anche spontanea una rifles-
sione sulla “nuova” area cani: era 
proprio necessaria? Come espres-
so anche in altre occasioni ci siamo 
sempre dichiarati contrari a tale 
spazio soprattutto perché realizza-
to all’interno dell’abitato del paese. 
Avendo avuto modo di visitare aree 
cani presenti in altri comuni, tra cui 

Bergamo, abbiamo riscontrato che 
tali spazi seppur curati presentano 
problemi legati a questioni di igiene 
pubblica ed inquinamento acustico 
riconducibile al “gioioso” abbaiare 
dei cani.
Alla luce di quanto sopra esposto ci 
dispiacerebbe che tale spazio diventi 
causa di disturbi ai cittadini che abi-
tano nelle zone limitrofe. Per la re-
alizzazione di tale opera sono stati 
stanziati 35.000,00 Euro.
Ci quindi pare di capire che l’attuale 
Amministrazione, ha improntato la 
gestione della cosa comune priorita-
riamente alla realizzazione di nuove 
opere (sempre se necessarie) tra-
lasciando quello che è il decoro del 
territorio comunale.
Ultimo punto riguarda il bilancio 
di previsione: ci siamo espressi in 
modo contrario in quanto non con-
dividiamo le opere in esso contenute 
non ritenendole prioritarie alla no-
stra comunità (es. nuovo asilo nido e 
nuovi spazi associativi).
Riguardo ai grandi cantieri delle 
opere pubbliche in corso all’interno 
del Comune, vogliamo solo precisare 
che, il potenziamento della rete idri-
ca comunale, della nuova stazione di 
pompaggio acque reflue con relativa 
cabina elettrica sono in capo alla so-
cietà Hidrogest in quanto proprie-
taria sia della rete che dell’attuale 
depuratore.
L’efficientamento della rete di illu-
minazione pubblica è in capo alla so-
cietà Linea Servizi. Un caro augurio a 
tutti i concittadini di un sereno Santo 
Natale e un prospero 2020!!!

Un Comune,
una Comunità

Prendiamo un piccolo spazio per 
fare i nostri migliori Auguri ai Cit-

tadini. 
Vorremo augurare un periodo Na-
talizio fatto di vacanze, famiglia, af-
fetti e divertimento, ma più di ogni 
cosa vorremmo augurare a tutti ed 

augurarci LA SERENITÀ per questo 
Natale e per l’Anno Nuovo!!! Forse 
in questi ultimi anni,come non mai, 
abbiamo tutti bisogno di esser più 
sereni... non dimentichiamoci le per-
sone e le cose davvero importanti 
per sopravvivere ai troppo problemi 

che ci circondano e tolgono il sorriso! 
Auguriamoci di avere impegni, inte-
ressi e passioni che rimangano tali 
e si trasformino in critiche, crescita 
personale e confronto che ci miglio-
rino senza farci arrabbiare inutil-
mente...

“il sorriso permette
all’anima di respirare”

BUON NATALE
E FELICE ANNO NUOVO

Il gruppo

Gruppi Consiliari
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Gruppi Consiliari

Comune Aperto

Sostenibilità ambientale...
e non solo!
L’opinione pubblica dedica cre-
scente attenzione alla sostenibili-
tà ambientale e alle strategie che 
possono essere attuate per conte-
nere i consumi, evitare gli sprechi 
e promuovere la riqualificazione 
energetica degli edifici. Su questi 
temi, gli Enti Locali hanno il dovere 
di mettere in atto, oltre che azioni 
concrete, anche azioni politiche 
e programmatiche, che possano 
anche avere riflessi sui comporta-
menti delle persone.
Fra le une e le altre, ricordiamo 
quelle recentemente attuate da 
questa Amministrazione:

-	 adesione del Comune di Bot-
tanuco alla campagna “Plastic 
free” promossa dal Ministero 
dell’Ambiente e al progetto di 
accompagnamento predisposto 
dall’Agenda 21 Isola Dalmine 
Zingonia, che prevede progres-
sivamente di coinvolgere e sen-
sibilizzare gli esercizi commer-
ciali e le organizzazioni operanti 
sul territorio, verso il raggiun-
gimento degli obiettivi fissati 
all’interno dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile;

-	 riqualificazione dell’illumina-
zione pubblica con lampade a 
LED ad alta efficienza, per ab-
battere di oltre il 60% i consumi 
elettrici;

-	 attivazione del progetto “Anello 
verde” in Commissione Territo-
rio, con il quale puntiamo a re-
alizzare una rete di percorrenze 
naturalistiche attorno al nostro 
paese, per connettere i sentieri 
lungo l’Adda con le strade vi-
cinali e interpoderali presenti 
nell’area agricola, anche ripri-

stinando percorsi indicati dalle 
mappe ma che nel tempo sono 
andati perduti;

-	 interventi agli impianti di ri-
scaldamento in tutti i ples-
si scolastici, installazione di 
termo-valvole in tutte le aule 
e attivazione, in collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo e i 
docenti, delle cosiddette “pat-
tuglie energetiche” di studenti 
per monitorare le temperature 
nelle aule;

-	 promozione del progetto di dor-
sale di pista ciclopedonale so-
vracomunale, per connettere 
fra loro otto Comuni dell’Isola 
Bergamasca;

-	 interventi naturalistici in prossi-
mità del fiume Adda, in collabo-
razione con il Parco Adda Nord;

-	 consegna delle borracce in al-
luminio ai piccoli alunni delle 
primarie, per il quarto anno con-
secutivo: siamo stati fra i primi 
Comuni a farlo, certamente i 
primi nell’Isola Bergamasca, e 
siamo felici di constatare che 
oggi tante altre Amministrazioni 
abbiano adottato questa abitu-
dine;

-	 progressivo rinnovamento del 
parco automezzi comunale: 
a tale proposito, verrà a breve 
messo in strada un nuovo auto-
veicolo in dotazione alla Polizia 
Locale, che sostituirà un mez-
zo Euro 3 del 2003 attualmen-
te in uso; il nuovo veicolo sarà 
omologato in classe Euro 6 D 
(rispetterà severissime soglie 
di emissione per gas inquinati, 
particelle sottili e idrocarburi in-
combusti) e avrà alimentazione 
ibrida elettrica/benzina;

-	 adozione del Regolamento del 
verde pubblico e privato, per il 
potenziamento degli aspetti si-
stemici del verde urbano;

-	 riqualificazione energetica del 
Palazzo Municipale, attual-
mente in corso.

Siamo consapevoli che il percorso 
è ancora lungo e tante le cose da 
fare, e ciò ci sprona a garantire co-
stante il nostro impegno, non solo 
riguardo alle tematiche ambientali.
A tale proposito, avvicinandosi il 
quinto anno del mandato ammi-
nistrativo, vorremmo già volgere 
lo sguardo alla prossima scaden-
za elettorale del giugno 2021 e ci 
piacerebbe porre le basi per scri-
vere un programma che sia il più 
possibile condiviso con la Cittadi-
nanza.
Per questo Vi annunciamo la no-
stra intenzione di organizzare, nei 
prossimi mesi, una serie di incon-
tri aperti a tutti i Cittadini, inte-
ressati a conoscere o approfondire 
l’esperienza dell’Amministrazione 
Comunale, magari attirati dal desi-
derio di impegnarsi direttamente 
per il bene comune: più saremo 
numerosi e maggiori risultati po-
tremo realizzare per il bene del 
nostro paese!
Per avere informazioni potete con-
tattarci fin d’ora, tramite l’indirizzo 
email info@comuneaperto.it op-
pure la pagina Facebook @comu-
neaperto2016

Nell’attesa di incontrarci presto, Vi 
auguriamo un lieto S. Natale e un 
felice anno nuovo.

il gruppo di
Comune Aperto
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Associazioni

Associazione Nazionale Alpini
compie 100 anni di vita

Ortigara

L’Associazione Nazionale Alpini è 
nata  l’8 luglio 1919, giusto un se-

colo fa, per cui  quest’anno ha compiu-
to 100 anni di vita. La storia ci raccon-
ta che la guerra era terminata da un 
anno e alcuni reduci della prima guerra 
mondiale, che si ritrovavano sotto la 
galleria di Milano nella birreria Spaten 
dei fratelli Colombo, alpini milanesi, 
decisero di fondare l’ANA. Da allora 
tante storie si sono succedute, tanti 
libri sono stati scritti, tanti esempi di 
sacrificio, fatti da grandi uomini Alpini 
che hanno contribuito per mantener-
ne viva la memoria e la testimonianza 
e che si riassume, come ha scritto  il  
presidente Sebastiano Favero,  in “spi-
rito alpino” portatore di valori per noi 
sempre attuali come, Patria, Bandiera, 
memoria, famiglia, dovere, coraggio, 
onestà, fede, amicizia, solidarietà, ap-
partenenza non solo a parole.
È stato un anno di cerimonie e cele-
brazioni che si sono svolte nelle se-
zioni di gruppi alpini in Italia e anche 
nelle sezioni estere dei nostri alpini 
emigrati, ma come sempre quella che 
lo ha sottolineato in maniera forte è 
stata l’adunata nazionale che si è te-
nuta non a caso a Milano. A tutte le  
cerimonie organizzate, noi alpini di 
Bottanuco siamo stati presenti con un 
buon numero e con l’alfiere con il no-
stro gagliardetto .
Abbiamo iniziato la mattinata di ve-
nerdì 10 maggio seguendo l’alzaban-
diera in piazza del Duomo di seguito, 
l’inno d’Italia, l’onore ai caduti con la  
deposizione di una corona d’alloro al 
tempio sacrario nei pressi della ba-
silica di Sant’Ambrogio. La giornata è 
proseguita con la visita dei luoghi più 
significativi di Milano come il Castel-
lo Sforzesco, Sant’Ambrogio, il Duo-
mo, Palazzo Reale e visite  alle tante 
mostre a tema alpini, disposte in vari 
luoghi della città, senza dimenticare la 
Cittadella Alpina che riscuote sempre 
di più una  grande presenza di alpini e 
famiglie.
La tre giorni si chiude immancabil-
mente la domenica con la sfilata, e 
farla in un contesto come il centro sto-
rico di Milano, con le tribune adiacenti 

alla  piazza del Duomo è stata un’e-
mozione incredibile, anche per i tanti 
assiepati dietro le transenne. Siamo 
stati presenti a Milano con la nostra 
sezione di Bergamo, anche l’8 luglio, 
giornata del centenario, dove, dopo 
la cerimonia del mattino al tempio di 
Sant’Ambrogio, si è tenuto al teatro 
Dal Verme il convegno sull’Associa-
zione Nazionale Alpini dalle origini 
ad oggi, presentato dall’alpino Mario 
Vanni e accompagnato dal coro ANA 
“Grigna”, diretto dal maestro Giuseppe 
Scaioli. Nel pomeriggio è stata posta 
una targa, in corrispondenza di que-
gli spazi che oggi ospitano la libreria 

Rizzoli sotto la galleria di Milano. La 
lunga storia di solidarietà e generosità 
degli alpini è riassunta nella targa con 
un messaggio semplice e diretto: “In 
questo luogo l’8 luglio 1919 venne 
costituita la Associazione Nazionale 
Alpini “Per non dimenticare”. 
Per ricordare in modo concreto il cen-
tenario ANA, nei giorni 10-11 luglio 
alcuni alpini e amici del nostro gruppo, 
si sono recati sul monte Pasubio per 
ripercorrere la “Strada degli Eroi“  più 
conosciuta come “Strada delle 52 gal-
lerie” il giorno successivo siamo andati  
sull’altopiano di Asiago per raggiunge-
re la cima del monte Ortigara, monte 
chiamato il “calvario degli alpini”,  dove 
nel settembre 1920 si tenne la prima 
spontanea Adunata Nazionale degli 
Alpini che vide circa 2000 alpini con-
fluire sulla cima. In quell’occasione 
venne deposta una “colonna mozza”  
a memoria degli oltre 20.000 caduti, 
recante la scritta “per non dimentica-
re”.  Grande è stata per noi l’emozione 
e la commozione per aver camminato 
su queste montagne, luoghi che con-
serveremo per sempre nella nostra 
memoria. 
Cogliamo questa occasione per augu-
rare a tutti  un felice Natale e un sere-
no anno nuovo 2020.

Gruppo Alpini Bottanuco
Alpino Fabrizio Crotta
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Associazioni

Sono circa le 9 di una domenica di Marzo, per le vie del 
paese è un affluire di Fanti piumati e di Alfieri con i loro 

Labari, provenienti da tutta la Provincia. In lontananza si 
odono echeggiare note squillanti e dopo pochi minuti 
ecco avanzare la Fanfara dei Bersaglieri “Arturo Scattini” 
della Sezione di Bergamo, che con passo deciso si dirige 
verso la Sede della nostra Sezione. L’afflusso dei radu-
nisti è incessante! Esatto, “radunisti”, perché qui oggi si 
svolgerà la Festa d’apertura Provinciale dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri. 
Come da programma, la manifestazione ha inizio con la 
resa degli onori al nostro Gonfalone Comunale, accom-
pagnato dal Sindaco, seguito dal Medagliere Provinciale, 
scortato dal Presidente Provinciale Valentino Rocchi. Si 
compone il corteo, diretto verso il monumento ai Caduti 
per un omaggio floreale e da lì verso la Parrocchiale di 
San Vittore per assistere alla S. Messa, officiata da Don 
Corrado. Passano solo pochi minuti dal termine della 
funzione ed ecco tutti schierati innanzi al Monumento 
al Bersagliere, per posare un cesto floreale in memoria 
di chi è andato avanti. La “Scattini” si esibisce infine in 
un ultimo carosello musicale, prima di congedarsi dalla 
Cittadinanza.
E proprio durante questa giornata inizia a nascere, fra noi 

Associazione Nazionale Bersaglieri

Bersaglieri Bottanuchesi, il desiderio di realizzare un evento 
per la nostra comunità. Iniziamo a lavorare in tal senso e dopo 
qualche settimana il nostro desiderio si realizza! In una calda 
domenica di fine giugno, presso l’area feste, ha luogo il con-
certo all’aperto della Fanfara dei Bersaglieri “Gino Giudici” del-
la Sezione di Palazzolo sull’Oglio (BS), che con la sua esibizione 
impeccabile emoziona il pubblico presente.

Gruppi di Cammino
I Gruppi di Cammino sono una 
iniziativa promossa dal Servi-
zio Medicina Preventiva di ATS 
Bergamo, allo scopo di pro-
muovere l’attività fisica. 
Si tratta di una attività orga-
nizzata e gratuita, in cui un 
gruppo di persone sceglie di 
incontrarsi regolarmente per 
camminare insieme lungo i 
percorsi del territorio.
Camminare con regolarità por-
ta numerosi benefici: fa bene 
al cuore, muscoli e articolazio-
ni, libera la mente, abbassa la 
pressione sanguigna, rallenta 
l’osteoporosi, abbassa la glice-
mia, aiuta a controllare il peso 
corporeo, mette di buon umo-
re, stimola nuove conoscenze, 
combatte lo stress, diminuisce 
ansia e depressione...
Le passeggiate partono tutti 
i lunedì e mercoledì alle ore 
14.30 dal Palazzetto dello 
Sport in via J. F. Kennedy.
Buone Feste dai Gruppi di 
Cammino di Bottanuco!
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Anche quest’anno la rassegna 
“Amìs a teater” presso la Sala del-

la Comunità - Oratorio di Bottanuco si 
è conclusa con un grande successo. E 
per ringraziare il pubblico di tutto l’af-
fetto che ci ha dimostrato, proponia-
mo una nuova rassegna teatrale, dal 
titolo “Bottanuco d’inverno a teatro”, 
a partire da venerdì 10 gennaio per 
sette serate fino al 28 febbraio. 
Si aprirà con la compagnia “Non Solo 
Teatro” di Calusco d’Adda e la loro 
nuova commedia “Il colpo della stre-
ga” di J. Graham. Il 17 gennaio, invece, 
ospiteremo la compagnia milanese 
“W.I.P. Teatro” nel capolavoro ironico 
e divertente di Oscar Wilde “L’impor-
tanza di essere onesto”. Milanesi an-
che gli ospiti del terzo appuntamento: 
sabato 25 gennaio gli attori de “L’A-
stronave on Stage” di Grezzago porte-
ranno in scena il loro musical dal titolo 
“Benvenuti a Santorini”.
Il mese di febbraio si aprirà venerdì 7 
con gli amici della compagnia “Qua-
si per Caso” di Bergamo - già ospiti a 
Bottanuco con gli spettacoli “Otto vite 
in cammino” e “Follie” - che ci pro-

Amici del Teatro
Bottanuco d’inverno a teatro

porranno un nuovo lavoro dal titolo 
“Il Gallo”. Il giorno di San Valentino, 
venerdì 14 febbraio, ci divertiremo 
insieme con la commedia “Appunta-
mento con la morte” di Agatha Chri-
stie, portata in scena dalla compagnia 
“TeatrOK” di Trezzo sull’Adda. Sabato 
22 febbraio sarà la volta della compa-
gnia “I Fuori Scena” di Brusaporto, tra 
cui ritroverete il nostro compagno di 
palco Daimon Sulas, con lo spettaco-
lo “Autostrada per il mare”. Chiuderà 
la rassegna “Bottanuco d’inverno a 
teatro” la compagnia “Bric-à-Brac” di 

Bergamo, nella loro interpretazione di 
“Quando non sai che cos’è, allora è 
jazz” di Stefano Spampatti. Sul palco 
un nostro concittadino, Davide Pa-
gnoncelli!
E allora ecco un buon proposito per 
l’anno nuovo: niente diete, né pro-
messe difficili da mantenere. Solo la 
voglia di venire a teatro per passare 
insieme delle belle serate, divertenti 
ma anche educative.

VeniTEATROvarci!

Gli Amici del Teatro di Bottanuco

Associazione Anziani e Pension ati Al Funtanì

Eccoci qui, cari concittadini, giunti alla fine 
di questo 2019 a porgervi gli auguri di un 

sereno anno nuovo e per darvi alcune notizie 
sulla nostra associazione e sulle attività svolte 
nel corso dell’anno.
“AL FUNTANÌ A.P.S.” è un’Associazione di pro-
mozione sociale istituita nel 2011, che favori-
sce la socializzazione tra pensionati e anziani. 
L’occupazione principale della nostra Associa-
zione è quella di promuovere attività ricreati-
ve e culturali, alle quali possono aderire tutti 
coloro che vogliono trascorrere del tempo in 
compagnia e in allegria. Ci ritroviamo il marte-
dì pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00, nella sala 
polivalente situata sotto la Biblioteca Comu-
nale. Per gli amanti del ballo o per chi volesse 
cimentarsi nei balli di gruppo sono dedicati dei 
pomeriggi domenicali due volte al mese. Ri-

cordiamo che ogni terzo martedì del mese, dalle ore 14.30 alle ore 16.00, c’è 
sempre la possibilità, aperta a tutti i cittadini, di misurare la pressione cardiaca.
Quest’anno è stato particolarmente ricco di attività ludiche e non solo, tra le 
quali ricordiamo: il torneo di scala 40, la tombola, la festa di carnevale e la 
Festa della Donna, la Festa dei nonni tesserati all’associazione, la gita a Torino 
con visita al Palazzo Reale, la gita a Ornavasso (VB) per visitare la “Grotta di 
Babbo Natale”.

Associazioni
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Oltre alle attività già raccontate nell’artico-
lo dell’Assessorato ai Servizi per la Persona 
(Nonni nel web, Anguriata danzante, sera-
te sull’Alzheimer) ricordiamo che da qual-
che mese è stato messo a disposizione un 
mezzo per il trasporto gratuito di persone 
anziane o con difficoltà motorie, che pos-
sono così raggiungere la nostra sede per 
passare qualche ora in compagnia. Per 
questo servizio ringraziamo l’Amministra-
zione Comunale e i volontari della Consulta 
del Volontariato. In sede si tengono inol-
tre, in due domeniche pomeriggio al mese, 
le “Domeniche Danzanti”, dedicate agli 
amanti del ballo e animato da un gruppo di 
provetti ballerini.
Per festeggiare la chiusura di questo 2019 
ci diamo appuntamento in sede domenica 
22 dicembre, dalle 15 alle 19, per scam-
biarci gli auguri di buone feste con musica 

e balli. Per aderire alla nostra Associazione e partecipare così alle varie iniziative 
che proponiamo, occorre solamente prendere la tessera annuale, al costo di 7 
euro. “AL FUNTANÌ” è un’Associazione a tutti gli effetti legali e burocratici, con 
tanto di assicurazione per i soci che hanno l’unico “obbligo” di essere in regola con 
l’iscrizione. In questo 2019 abbiamo raggiunto il record, con 80 associati. 
Se sei “diversamente giovane” e vuoi trascorrere un pomeriggio all’insegna 
dell’allegria e della spensieratezza, unisciti a noi e vedrai che lo stare insieme 
giova non solo allo spirito ma anche a tutto il resto.
E allora… perché non approfittarne! 
Nell’augurarvi Buone feste e sereno 2020 ti ricordiamo che… Ti aspettiamo!

Per l’Associazione, il Presidente Luigi Albergati

Associazioni
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Consulta del Volontariato
Quest’anno, la Consulta del Volonta-

riato ha compiuto 15 anni di attivi-
tà. Si costituì come Onlus nel lontano 8 
gennaio del 2004, con finalità di soli-
darietà sociale nel settore assistenzia-
le, senza scopo di lucro, con l’impegno 
di operare in tutti i modi utili a favore 
delle famiglie e dei singoli svantaggia-
ti, dei più deboli, in particolare anziani, 
per supportarli nei momenti di difficoltà 
fisica, morale e materiale. Lo scrivente 
è un autista, entrato a far parte del-
la Consulta nel 2007. Da allora opero 
in questo gruppo, nel quale ho trovato 
tanti Amici (sì, “A” maiuscola) di quelli 
giusti, dal cuore grande e dai sani prin-
cipi umani e civici, e da allora non ho più 
voluto distaccarmi. Così, giorno dopo 
giorno, viaggio dopo viaggio, sono tra-
scorsi 12 anni. Ed eccomi qui, sempre in 
attività. Centinaia e centinaia di viaggi, 
con anziani e persone bisognose di re-
carsi negli ospedali, alla ricerca di un po’ 
di sollievo ai problemi di salute, che gli 
anni e i disagi di una vita faticosa hanno 
loro provocato. Tutto questo mi ha dato 
modo di convivere con le problematiche 
delle persone con cui condivido i viaggi 
nei vari ospedali della bergamasca. La 
vicinanza di queste persone, nel corso 
di questi anni, ha creato una forte ami-

cizia e un affetto sincero. Poiché sono 
certo che la sofferenza unisce più del-
la salute e del benessere. Ho condiviso 
tanta sofferenza, tante speranze, tan-
ta fede, tanta disperazione e ne sono 
stato coinvolto totalmente. Fra tutte 
queste persone, mi piace parlare, bre-
vemente, di uno di essi: Pietro C. Chi mi 
legge, conosce certamente Pietro, ma 
non quanto lo conosco io: Pietro è una 
persona speciale, uno che è riuscito a 
fare amicizia con le sue malattie (poiché 
sono tante, una “sola” si sarebbe sen-
tita… “sola”!). La Via Crucis di Pietro ha 
avuto inizio quando ancora era giovane 
e ha continuato, lentamente ma ineso-
rabilmente, a perseguitarlo. Un proble-
ma di reni, mi dice la sorella, che, nono-
stante le cure, ha continuato a inasprirsi 
sempre più, fino a portarlo alla dialisi, 
prima un giorno alla settimana, poi due, 
e attualmente tre.
Ma il motivo per cui voglio parlare di 
Pietro non è la sua malattia, poiché, 
purtroppo, tantissimi come lui debbono 
sottoporsi a dialisi per poter sopravvi-
vere. Il vero motivo per cui ne parlo, e 
che me lo ha fatto stimare e apprezza-
re, è che in tutti questi anni in cui l’ho 
accompagnato in ospedale mi ha fatto 
capire che, tutto sommato, le soffe-

renze della vita si possono lenire con 
l’ausilio dei farmaci, ma soprattutto 
cercando di ignorarle, di non farsi so-
praffare, insomma, di non piangersi 
addosso. “Certo, i problemi ci sono – mi 
dice – mi sto curando, ma sento che serve 
a ben poco. Ma se io me la prendo, cosa 
cambia, me lo dici?” La sua riposta è se-
rena, data con un sorriso disarmante, 
come se stesse parlando di un’altra 
persona. Non è “rassegnazione” la sua, 
ma “accettazione”. È ormai consape-
vole che sarà sempre così e ha deciso 
che, comunque vadano le cose, lui sarà 
sempre sereno, felice della vita, con un 
amore esagerato per la musica rock. E 
canta, canta a squarciagola, dimenan-
dosi sulla sua sedia a rotelle, dimentico 
di tutto. Tant’è che i familiari gli hanno 
attrezzata una stanzetta in cui lui possa 
scatenarsi con la musica.
Caro Pietro, vai avanti così, poiché il tuo 
è il modo giusto per vivere la vita nella 
sua interezza, mentre gli altri si affan-
nano a cercare il superfluo, che non 
basterà mai, e vanno avanti per tutta la 
vita sempre alla ricerca di nuovo super-
fluo. Ti auguro ogni bene, Pietro. E vai 
avanti con la tua battaglia, sarai sempre 
vittorioso.

Giuseppe Commodaro



QUI Bottanuco26

Associazioni

Il 14 settembre scorso la nostra sezione Avis ha festeggiato il 45º 
anniversario dalla fondazione.

La nostra sezione è dedicata al Dott. Ambrogio Barteselli, che per 
la sua professione di medico ben sapeva quanto fossero importanti 
le trasfusioni di sangue, soprattutto in un periodo in cui non esiste-
vano molti farmaci salvavita e la farmacologia, in genere, era ancora 
agli albori. Con la sua sensibilizzazione era riuscito a reclutare i primi 
volontari che, il 27 ottobre 1974, alla presenza dei rappresentati di 
Avis Provinciale, Sig.ri Salvatore Cugutu e Angelo Piccoli, espresse-
ro la volontà di costituire la locale sezione Avis e, con la successiva 
riunione del 2 novembre in cui venne costituito il Direttivo nominato 
presidente Don Mario Pessina, venne ufficializzata la nascita di Avis 
Comunale Bottanuco. 
Come ha ricordato Mary durante la nostra festa, per molto tempo la 
donazione avveniva la domenica mattina, presso l’oratorio di Botta-
nuco. Nei primi anni non c’era il riscaldamento e quindi Mary si alza-
va alle 4 della domenica mattina per andare ad accendere la stufa 
a cherosene nel locale preposto, in modo da far trovare ai donatori 
un ambiente caldo e accogliente, allestiva poi la sala prelievi con del-
le poltroncine e tornava a casa, nel negozio dei genitori “La Santèla”, 
dove si prodigava a preparare i panini e quanto necessario per il ri-
storo dei donatori. Quando tutto era pronto, tornava in oratorio per 
coordinare l’attività di raccolta. A quei tempi la parola “privacy” non 
si era ancora mai sentita, tutto si svolgeva in una stanza, dalla visita 
medica alla donazione, dove, sdraiati uno accanto all’altro, i volontari 
donatori chiacchieravano e condividevano le notizie avute dal medico. 
Non c’erano computer e Mary annotava tutte le attività a mano. 
Lungo il percorso di questi 45 anni, anche Avis si è sempre adegua-
ta alle leggi e norme atte a garantire innanzitutto la sicurezza del-
la donazione stessa, dei donatori e dei riceventi. Si è adeguata alle 
normative in materia di sicurezza del trattamento dei dati personali 
e quest’anno, in assemblea straordinaria, è stato approvato il nuovo 
statuto, che ci permette di adeguarci alla riforma del Terzo Settore e 
continuare così la nostra attività. Ciò nonostante, non è mai cambiata 
la nostra mission: “Avis ha lo scopo di promuovere la donazione di 
sangue, volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e con-

Avis Comunale Bottanuco

sapevole, intesa come valore umanitario uni-
versale ed espressione di solidarietà e di civi-
smo, che configura il donatore quale promotore 
di un primario servizio socio-sanitario ed ope-
ratore della salute, anche al fine di diffondere 
nella comunità locale i valori della solidarietà, 
della partecipazione sociale e civile e della tu-
tela del diritto alla salute”. 
In questi anni, 547 persone si sono iscritte alla 
nostra sezione, effettuando circa 8.200 dona-
zioni di sangue: numeri piccoli se pensiamo alla 
complessiva realtà bergamasca o nazionale... 
ma cosa sarebbe successo se fossero mancate 
proprio queste donazioni? Quindi, ancora una 
volta, esprimiamo il nostro GRAZIE a tutti i do-
natori. Oggi la nostra sezione conta 95 soci attivi, 
che sono pochi se rapportati alla popolazione di 
Bottanuco. Quindi lanciamo un appello, affinché 
chiunque goda di buona salute, con età compresa 
tra i 18 e 65 anni, ci contatti, scrivendo una mail 
al nostro indirizzo avisbottanuco@gmail.com, 
per ricevere maggiori informazioni e diventare 
donatore, nonché cittadino socialmente e civilmen-
te attivo.
Cogliamo l’occasione per porgere a tutti voi i 
nostri più sinceri auguri di un 2020 prospero di 
Amore con Voglia di fare qualcosa per il prossi-
mo, Insieme a tanti amici e in Salute.

Il Direttivo Avis BottanucoCelebrazione del 45º anniversario della sezione - 14 settembre 2019

L’originale dell’atto di costituzione
della sezione Avis Comunale di Bottanuco

27 ottobre 1974
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ANTEAS (Associazione Nazionale 
Tutte le Età Attive per la Solidarie-

tà) promossa dalla FNP-CISL, persegue 
il fine della solidarietà civile, culturale 
e sociale attraverso corsi di istruzione, 
formazione e di aggiornamento cultu-
rale contribuendo all’affermazione di 
una nuova “cultura dell’anziano” ricca 
di valori, memorie ed esperienze di vita 
destinate a rivelarsi preziose nel tem-
po per la comunità.
“Lezioni dal passato, impegni per il futu-
ro” è l’asse portante dell’intero corso 
di quest’anno, in un auditorium (pres-
so le scuole medie di Madone) affolla-
to di “matricole” vecchie e nuove. 
La cosiddetta “Università per gli An-
ziani” giunta al 15° anno accademico 
è una realtà aperta a tutti, dove gli 
orizzonti di ognuno si allargano per ciò 
che si impara o si scopre; dove sogni e 
speranze iniziali vengono ampiamente 
ripagati da profondi concetti e delizio-
se disquisizioni, fra voli pindarici e re-
lativi effetti collaterali, riscoprendo la 
socializzazione e il piacere del dibatti-
to costruttivo, avvolti costantemente 
in un’eterea atmosfera da benefiche e 
lenitive sensazioni - effetto della cul-
tura, vero nutrimento della mente!
Noi anziani di cui sopra, giovani dentro 
forse…

Università ANTEAS
Però che strana generazione la nostra,
ci mettevamo attenzione nel voltare pagina…

Noi che… adesso chi lo dice alla mam-
ma che siamo “fuori corso”?
Noi che… dopo aver appreso dell’e-
sistenza di copiose tesi universitarie 
sull’imballaggio delle sfere, ci siamo 
avvalsi della facoltà di non compren-
dere (rattristandoci un po’).
Noi che… ci piace assai “scancellare la 
lavagna con i diti perché è più meglio”!
Noi che… lo sentiamo proprio il dovere 
di realizzare quanto prima un monu-
mento al “panettiere ignoto”.

Dopo l’augurio di buon lavoro dei Sin-
daci di Bottanuco, Filago e Madone, 
presenti alla “prima” del 9 settembre 
ci siamo gettati a capofitto (per dire) 
nel Pozzo del Sapere. 
Iniziava la piacevole scalata di una 
montagna cui la vetta si sarebbe rag-
giunta dopo 14 lezioni, tutte di lunedì 
pomeriggio, compresa una visita gui-
data al castello e ai musei di Pagazza-
no (splendida rivelazione).
Argomentazioni tra le più svariate, cu-
riose, intriganti, rese tali da un corpo 
docente preparato, caparbio e
tenace; professionisti nell’arte della 
comunicazione, fedeli alla loro missio-
ne tanto da saper gestire un centinaio 
di alunni scapestrati ed ansiosi di tor-
nare indietro negli anni, immancabil-

mente presenti ad ogni lezione.
Si è parlato della bioedilizia, per co-
struire oggi come si faceva un tempo, 
con antiche tecniche supportate da 
materiali ecologici e sostenibili ai fini 
di un minore impatto inquinante (edi-
fici a sistema lineare e circolare); della 
Cina, un “gigante dai piedi d’argilla(?)”: 
immaginate le penne fumanti di chi 
ebbe la malsana idea di prendere ap-
punti, data la vastità dell’argomento; 
dei tesori artistici dell’Isola Berga-
masca, fra castelli, chiese, ville, ponti 
e numerose altre architetture dell’in-
gegno umano, compreso il patrimonio 
dell’UNESCO a noi più prossimo (vil-
laggio operaio di Crespi d’Adda, mura 
venete di Bergamo Alta); degli anni 
successivi alla Prima Guerra Mondiale 
e del futuro dell’Europa moderna, per 
convincerci (se ci si crede) di essere 
“Europei nati in Italia”. 
Non potevamo farci mancare una in-
cursione in Arabia Saudita: terra pro-
iettata nel futuro a 360°, con ambizio-
si progetti al limite dell’immaginario, 
affinché il petrolio non rappresenti la 
sola fonte di ricchezza (destinata ad 
esaurirsi) e di come possa inevitabil-
mente condizionare la politica occi-
dentale, visti gli enormi capitali attrat-
ti dal business. 
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Si è studiata la figura di Don Luigi Pa-
lazzolo (“servo dei poveri”) e quella di 
un’icona sacra del teatro classico eu-
ropeo, come William Shakespeare.
Si è potuta analizzare la situazione 
del lavoro nell’Isola Bergamasca e ci 
siamo concessi una fantasmagorica 
passeggiata virtuale per Bottanuco, 
analizzandone il territorio e scarta-
bellando tra i documenti storici (tanta 
roba…), che ci ha resi tutti una volta di 
più orgogliosi di appartenere a questa 
comunità.
Un argomento in grado di farci torna-
re bambini, che ci ha colpiti ed entu-
siasmati, è stata inoltre la lezione di 
astronomia tenuta da un infervora-
to Davide Dal Prato (Torre del Sole a 
Brembate di Sopra). Con lui abbiamo 
volato davvero, quando ordinava lo 
spegnimento delle luci in sala, man-
dando su di giri i motori del razzo e 
noi con gli occhi chiusi, frementi d’e-
mozione ci preparavamo al “sogno” 
sentendoci catapultati dai suoi rac-
conti come per incanto nello spazio in-
finito. Un piccolo break sulla Luna per 
sgranchirci le gambe e poi via… oltre 
satelliti alla deriva, pianeti sconosciu-
ti, nebulose e buchi neri ad incontrare 
meteoriti grosse come mondi e abba-
glianti stelle cadenti; spettatori atto-
niti e impressionati dalle meccaniche 
celesti, cullati da onde gravitazionali, 
scivolando alla velocità della luce fra i 
corridoi di un universo perennemente 
in oscillazione, regolato dalla costante 
“spazio/tempo” (Einstein). Rientrati 
alla base finito il viaggio e riaccese le 
luci, ci rimaneva addosso quell’acre 
odore della atmosfera lunare: una 
sgradevole, nauseabonda (per dirla 
tutta), poco poetica mistura di polve-
re da sparo e carne bruciata, che poi 
è l’odore che si sentirono addosso gli 
eroi dell’APOLLO 11 una volta risaliti 
sul LEM dopo quella storica passeg-
giata di 50 anni fa, oltre che a notare 
una densa velatura di polvere rossa-
stra sulle rispettive tute, non più can-
dide come prima… Adesso sì, possia-
mo dirlo: “Sento odore di Luna!”. Ma c’è 
un’affermazione, quasi una massima 
eterna, uscita proprio dalla lezione di 
astronomia, che potrebbe riassumere 
magistralmente la filosofia del Corso e 
chiudere dignitosamente questo ten-
tativo di reportage: “Non dobbiamo 
dire alla Natura quello che deve fare”.
Comunque sia, di lunedì, una volta 
entrati in aula magna era più forte la 

voglia di volare che la paura di cade-
re… e chi ce l’ha mai avuto il tempo 
di annoiarsi?! Urge invece il bisogno 
e/o dovere di ringraziare coloro che 
ebbero questa formidabile intuizione 
15 anni or sono: un’organizzazione 
sindacale lungimirante, le Ammini-
strazioni Comunali ed il loro costante 
sostegno al progetto, gli sponsor, ed 
una volta di più gli insegnanti tutti 
(autentico valore aggiunto) che hanno 
posto un indelebile sigillo di qualità a 
completamento del lavoro svolto. Una 
menzione d’onore per la preziosa, in-
sostituibile sig.na Sandra (coordinatri-
ce del progetto) ed al suo rapporto or-
mai compromesso con gli interruttori 
delle luci… senza di lei cosa sarebbe 
ANTEAS?
Noi “diversamente giovani” pur rima-
nendo dignitosamente ignoranti, con-
sapevoli dei nostri limiti… mai dispe-
rati; forti del detto “chi non lotta ha già 
perso”, eterni prigionieri di un ermeti-
co dogma religioso, un refuso del ca-
techismo che fu, a quando una suora 
spazientita ed oltremodo egocentrica 
si ostinava tra uno scappellotto e una 

tirata d’orecchi nello spiegarci come 
si potesse peccare in parole, opere e 
omissioni… ma nessuno ha mai capito 
bene cosa fossero queste “omissioni”.
Noi che… si voleva semplicemente 
cambiare il mondo prima che il mondo 
cambiasse noi; trasformare gli stadi in 
grandi biblioteche auspicando una ri-
nascita morale, spirituale ma soprat-
tutto culturale per la nostra giovane 
società, e non solo. Tutte le sere la 
resa, un nuovo armistizio al bar: tè col 
rhum e gazzetta sportiva. 
Noi che… avevamo l’espressione di 
una mucca al pascolo che guarda pas-
sare il treno (inequivocabilmente ebe-
te).
Noi che… per limiti d’età involontaria-
mente raggiunti, preferiamo scarpe 
morbide con l’allacciatura in velcro, 
volendo solo invecchiare con un certo 
stile. 
Noi che… volare è indispensabile, at-
terrare è necessario… e se ci rivedes-
simo anche l’anno prossimo!?

Gli “ERUDITI” dell’ANTEAS…
alle cose migliori
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Il 2019 è stato un anno importante 
per l’associazione In Volo, perché ha 

segnato il nostro ventesimo comple-
anno! Non potevamo certo far passa-
re questo traguardo inosservato e per 
questo, dopo qualche anno di assenza 
dal calendario estivo, abbiamo ripro-
posto la nostra festa “Voliamo Insie-
me”.
Se non siete stati dei nostri, ecco cosa 
vi siete persi!
La festa si è svolta nelle giornate del 
22-23 giugno presso il Palazzetto del-
lo Sport. Il maltempo non ha fermato 
il nostro entusiasmo: di buon mattino 
ci siamo trovati per allestire la mostra 
fotografica, la zona ristoro e, aiutati 
dai nostri amici Alpini, il palco per gli 
spettacoli.
Abbiamo aperto i cancelli intorno alle 
18 per l’aperitivo, accompagnato dal 
duo “Jingles in Trouble”, una coppia di 
giovani musicisti. A seguire, il dibat-
tito in cui Desirée, presidente in cari-
ca, e Diego, che ha guidato il gruppo 
per i primi 10 anni, hanno ripercorso 
la storia dell’associazione e risposto 
ad alcune curiosità sui cambiamenti 
avvenuti in questi 20 anni. È stato in-
teressante poter riflettere su come si 
sono evolute attività e gite in seguito 
al cambiamento generazionale, sia dei 
volontari sia degli utenti che necessi-
tavano di maggiori stimoli. 
Tra le iniziative di maggior rilievo ricor-
date, ci sono due importanti progetti 
teatrali a cui abbiamo partecipato, in 
collaborazione con il Teatro Prova: “Af-
fari di Famiglia”, in cui sette compagnie 
di tutta Italia riunitesi a Roma hanno 
raccontato la disabilità come, appun-
to, un affare di famiglia ed un video 
internazionale realizzato dall’Interna-
tional Inclusive Arts Network sul tema 
del teatro inclusivo.
La serata è proseguita con lo spetta-
colo “(S)concerto” realizzato in col-

Buon compleanno Gruppo in Volo!
laborazione con Andrea Rodegher di 
Teatro Prova e l’accompagnamento 
musicale di Saymon Martinelli.
Una scena particolarmente significati-
va ha visto il coinvolgimento non solo 
dei volontari e ragazzi attuali, ma an-
che degli ex volontari: ognuno è salito 
sul palco con una parola o una frase 
simbolica del proprio percorso all’in-
terno del gruppo. È stato emozionante 
risentire voci ed espressioni che ormai 
da anni avevano lasciato la nostra fa-
miglia.
Il giorno seguente, domenica, è inizia-
to con l’animazione della Santa Mes-
sa di cui abbiamo curato le letture, le 
riflessioni e l’offertorio. Dopo la cele-
brazione, abbiamo offerto un aperitivo 
alla comunità grazie all’aiuto del bar 
Chantal. In seguito, abbiamo deciso di 
dedicarci un pranzo, aperto alle fami-
glie dei ragazzi e dei volontari.
Il pomeriggio ha visto un appunta-
mento dedicato ai bambini con “Elide 
e il suo Kamishibook” e, nel frattempo, 
l’area festa si è riempita di bancarelle 
di vario genere. Operativo in entram-
be le due giornate “FandB food on the 
road”, il furgoncino di giovani cuochi 
pronti a preparare gustosissimi ham-
burger. Il loro lavoro è stato accom-
pagnato dalla musica della “Bim Bum 
Band”, una band inclusiva con la quale 
stiamo collaborando da circa un anno. 
La loro esibizione è stata coinvolgen-
te anche per gli spettatori, che hanno 
potuto mettersi in gioco seguendo le 
bizzarre direttive di Butch Margutti 
(l’anima della band) e assistendo alle 
scatenate coreografie di Gina. Questi 
momenti hanno preceduto le guest 
star della serata, “Teo e le veline gras-
se”, il cui concerto è stato divertente, 
autoironico: siamo stati particolar-
mente onorati di aver ospitato una 
tappa del loro “GrillYeahTour”.
Alla fine dello spettacolo, terminava 

anche la nostra festa di compleanno. 
Giorni che hanno lasciato ricordi inde-
lebili ed emozioni intense. Noi ci siamo 
divertiti e commossi, ma non sarebbe 
stato lo stesso senza di voi, che sie-
te venuti a sorriderci e a conoscerci. 
Ci auguriamo di poter festeggiare in-
sieme altri compleanni, sfidando la 
pioggia e gli imprevisti tecnici, ma ri-
cordandoci sempre di “prenderci cura 
dell’associazione come ci prendiamo 
cura dei ragazzi e degli altri volontari”.

Seguiteci su Facebook:
https://www.facebook.com/associa-
zioneinvolo/ 

su Instagram: associazione_involo

oppure venite a trovarci in sede, in via 
Papa Giovanni XXIII, proprio sotto la 
biblioteca

Associazioni
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La nostra associazione opera 
nell’ambito sportivo, come affiliata 

alla Polisportiva Bottanuco, CSI Ber-
gamo e CONI. Nasce, più di trent’an-
ni fa, come gruppo sportivo che si 
occupa di attività motorie per adulti 
e ginnastica artistica per bambini. In 
seguito, nel 2010, si costituisce l’as-
sociazione, nella quale si propongono 
nuove attività, alcune dietro richiesta 
specifica, altre a completamento di 
quelle già esistenti. Oggi le proposte 
sono aumentate, soprattutto nel set-
tore giovanile.
Nel settore giovanile, l’obiettivo che si 
vuole raggiungere è di offrire ai ragaz-
zi la possibilità di vivere nuove espe-
rienze motorie, cercando di individua-
re le necessità indispensabili per una 
crescita armonica. Le proposte vanno 
dai più piccini della scuola materna, 
sino ai più grandi, con progetti dedicati 
come “Gioca con lo Yoga”, svolto dalla 
dottoressa Bianchini Roberta, ginna-
stica artistica di Cristina Villa, danza 
moderna jazz di Simona Cumetti, hip 
hop con Andrea Benigni e pattinaggio 
a rotelle di Omar Orlandi. Proprio il 
pattinaggio è la novità di quest’anno, 
nato per dare la possibilità ai bambi-
ni e ai ragazzi di approcciare questo 
sport in maniera graduale e prende-
re padronanza del proprio equilibrio. 

Associazione Ginnastica & Danza
ASD Bottanuco

Il corso si tiene nella palestra della 
scuola primaria di Cerro e ha durata 
trimestrale. Alcune di queste attività 
prevedono gare, saggi e spettacoli fi-
nali, incontri dimostrativi per le fami-
glie e, in questi ultimi anni, la Notte 
Bianca nel nostro paese.
Per gli adulti vengono proposte attivi-
tà psico-motorie finalizzate al mante-
nimento delle proprie abilità motorie, 
con particolare attenzione alla salute. I 
corsi, ai quali tutti possono partecipa-
re, sono di mantenimento, posturale, 
stretching, cardio-aerobico, a corpo 
libero, con attrezzi. Inoltre, all’interno 
delle lezioni, la biologa nutrizionista 
dottoressa Federica Lombardi lavora 

sulla fatica sportiva e l’alimentazione, 
con risultati soddisfacenti. Altro corso 
interessante e frequentato è il Ballo 
Country, dove si imparano varie core-
ografie, per poi partecipare a serate in 
sale da ballo e a feste in piazza.
L’associazione Ginnastica & Danza 
ASD ha cercato di integrare momenti 
di lavoro motorio con momenti di at-
tività ludica con lo scopo, non meno 
importante, della socializzazione.
La speranza per tutti noi è quella di 
riuscire a stimolare la voglia di fare 
movimento, che è salute e quindi vi 
invitiamo a venire a provare le attività 
proposte.

Raffaella

Parliamo di passione. Avete presen-
te quella fiamma dentro che bru-

cia per qualcosa e anche dopo anni si 
assopisce, sì, ma non si spegne? Ecco 
per noi quella fiamma è la pallavolo.
Ma procediamo con ordine: come pri-
ma cosa le presentazioni. Siamo un 
gruppo di tredici ragazzi appassionati 
di volley che hanno deciso di metter-
si in gioco e misurarsi con altre realtà 
amatoriali della provincia. Fino all’anno 

Bottanuco Volley GMG:
Volley, passione senza tempo

scorso ci ritrovavamo in palestra, una 
volta a settimana, per giocare tra di 
noi in totale spensieratezza, ma quel-
le partite tra amici, i lividi sui gomiti, 
le bruciature sulle ginocchia e il suo-
no che fa il pallone quando sbatte al 
suolo dopo una schiacciata non hanno 
fatto altro che alimentare la fiamma di 
cui vi parlavo poco fa. E allora “ragazzi, 
perché non partecipiamo al campionato 
CSI misto l’anno prossimo?”

Grazie anche al prezioso supporto di 
Vittorio Pagnoncelli, presidente del-
la Bottanuco Volley che ci ha seguito 
nelle faccende burocratiche relati-
ve all’iscrizione al campionato, alla 
MadBros di Ronco Briantino che ci ha 
fornito il materiale tecnico e ai nostri 
sponsor - GMG, Lattoneria Tasca Mat-
teo e Agenzia Immobiliare Mara - ora 
siamo qui, a rivivere quelle emozioni 
provate durante i tornei dell’adole-
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La A.S.D. “Ginnastica Insieme”, già 
“Yoga e Fit-Pilates” è attiva nel co-

mune di Bottanuco da più di 25 anni. 
È una realtà sportiva-culturale con 
un proprio statuto e la partecipazione 
di oltre 100 iscritti. È affiliata all’AC-
SI - Comitato Provinciale di Bergamo, 
quale Ente di promozione Sportiva ri-
conosciuto dal CONI, nonché membro 
della Polisportiva di Bottanuco. In ac-
cordo con la normativa in vigore, l’As-
sociazione è libera, senza limitazioni 
di religione o nazionalità, è apolitica e 
senza fini di lucro.
ASD Ginnastica Insieme ha l’obiettivo 
di far apprendere e diffondere la pra-
tica di Pilates e Yoga come strumenti 
che portano alla ricerca del benessere 
e della coscienza di sé.
L’adesione sempre più numerosa nel 

A.S.D. Ginnastica Insieme:
Yoga e Pilates

corso degli anni, oltre a gratificarci, è 
motivo di stimolo a proseguire e mi-
gliorare l’educazione a discipline che 
contribuiscono a migliorare la forza 
fisica e mentale di ciascun individuo.
Le attività e i corsi sono curati da inse-
gnati motivati e qualificati, in posses-
so degli attestati e diplomi necessari 
all’insegnamento, rilasciati e ricono-
sciuti dall’ente competente.
Maddalena Imana (pilates) sin 
dall’anno 2008, grazie al suo metodo 
di insegnamento in armonica evolu-
zione, segue gli iscritti con estrema 
tecnica e precisione. I benefici acqui-
siti attraverso il controllo e la discipli-
na nella respirazione ed esecuzione di 
ogni esercizio si riflettono nella quoti-
dianità.
Tommaso Moriggi (pilates), con noi 

dal 2018, aiuta i partecipanti a cor-
reggere e migliorare la postura fisica, 
a tonificare la muscolatura profonda 
nonché incrementare il tono cardiaco 
e polmonare. Rafforzamento, allun-
gamento e respirazione consapevole 
sono al centro di questo allenamento.
Lorenzo Sudati (yoga), dall’anno 
2013 accompagna i praticanti al corso 
di yoga in un graduale percorso fisico e 
mentale di ascolto, percezione e cono-
scenza del proprio corpo e del proprio 
io. In questo modo viene migliorata la 
postura ed aumenta la mobilità di tut-
to il corpo, abbattendo lo stress.
Siamo convinti che esistono molti 
modi per prendersi cura di sé, bisogna 
divenirne consapevoli e rendere con-
sapevoli gli altri attraverso la condivi-
sione, la perseveranza e la sinergia.

CORSI e ORARI 
● Scuola primaria Via del Fante n. 14, Bottanuco 
LUNEDI	 (h. 20,30-h. 21,30) Tommaso Moriggi	 PILATES 
MERCOLEDI	 (h. 19,00-h. 20,00) Maddalena Inama	 PILATES
	 (h. 20,30-h. 21,30) Maddalena Inama	 PILATES
GIOVEDI	 (h. 20,30-h. 22,00) Lorenzo Sudati	 YOGA

● Sala polivalente sottostante la Biblioteca comunale
MERCOLEDI	 (h. 14,30-h. 15,30) Maddalena Inama	 PILATES
È sempre possibile iscriversi ed effettuare una lezione di prova

ASD GINNASTICA INSIEME AUGURA A TUTTI BUONE FESTE

scenza e a fare non solo gruppo, ma 
squadra. A respirare sano agonismo 
senza perdere tuttavia il vero scopo 
di questa iniziativa: divertirsi e farlo 
insieme.

La “Bottanuco Volley GMG”, questo il 
nome della nostra squadra, si com-
pone di ragazzi e ragazze dai 25 ai 
50 anni che hanno giocato a pallavo-
lo in passati più o meno recenti, ma 
che non hanno mai perso la voglia 
di vivere questo meraviglioso sport 
e che sotto la guida di mister Mau-
ro Ravasio affrontano il loro primo 
campionato CSI. Primo di una serie, 
ci auguriamo, lunghissima.

Per informazioni Tel. 335.5346404
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Maestri, istruttori, allenatori, sono 
tutte figure che cercano di inse-

gnare questa nobile arte con delle re-
gole, trasmesse da chi prima di loro ha 
vissuto il karate, nella forma tradizio-
nale, ma che ora richiede dinamismo 
e agonismo, prima presenti solo in 
piccola parte. Comunque, dopo tutto 
ciò, si ha bisogno di altre due figure: 
l’allievo, e prima ancora, i genitori, veri 
pionieri delle regole nella vita quoti-
diana dei figli.
Le arti marziali, in generale, hanno su-
bito negli ultimi anni un vero exploit 
tra i giovani. Se prima l’età media per 
avviarsi in questo percorso, era intor-
no ai 17/18 anni, ora l’età si attesta 
sui 5/6 anni.
Il karate è suggerito dall’età di cinque 
anni, quando il bambino passa attra-
verso la fase di scoperta e percezione 
del proprio corpo e ne impara il funzio-
namento. Sviluppa varie capacità mo-
torie coordinate ed inizia a scindere le 
direzioni, oltre che ad acquisire le basi 
dell’equilibrio. Durante questa fase, il 
karate viene istruito con un approc-
cio più che altro motorio, cercando di 
favorire una buona varietà di attività, 
senza l’obbligo di competere con se 
stessi o con gli altri. Come abbiamo 

A.S.D. Ku Shin Kan Karate Cerro 
sottolineato, le implicazioni positive 
di quest’autodifesa si fanno sentire 
soprattutto nei bambini, imparando 
un’arte, senza però tralasciare il diver-
timento.
Dopo aver affrontato l’impostazione 
iniziale, decidiamo quindi di irrompere 
in un altro mondo. Sempre in uno stile 
di gioco armonioso, i bambini inizie-
ranno a misurarsi gli uni con gli altri, 
attraverso esercizi di gruppo, varie 
attività… insomma, ciò che consente 
loro di riconoscere l’importanza della 
collaborazione e della fatica, per rag-
giungere un obiettivo.
Il karate è praticato senza limiti di età 
massima, senza differenze di genere 
sessuale, anche da persone con disa-
bilità fisiche o disturbi mentali. Il kara-
te è per tutti.
Esso si specializza in due rami, tanto 
comuni, quanto completamente di-
versi:
● Kata (forme): combattimento “im-

maginario” contro uno o più avver-
sari, che ti permette di controllare 
ed eccellere nel controllo delle tec-
niche e della respirazione, aiuta ad 
immettersi più facilmente nel suc-
cessivo ramo del kumite;

● Kumite (combattimento libero): 

Il Maestro
Alfredo Pirola

fornisce assoluta preci-
sione visiva, e richiede 
esecuzione in movimen-
to di tecniche di calcio 
e pugno contro un av-
versario. Il regolamen-
to, dunque, prevede la 
corretta esecuzione del 
colpo, senza infliggere 
traumi.

Le arti marziali facilitano lo sviluppo 
del corpo in modo molto equilibrato, 
non sollecitano eccessivamente alcu-
na parte del corpo, ma lo rendono ver-
satile, rafforzando muscoli e articola-
zioni. Il corpo si muove in modo molto 
armonioso, senza caricarsi di inutile 
peso eccessivo.
Le arti marziali sono anche estrema-
mente consigliate per i giovani con 
scarsa concentrazione o autocontrol-
lo. Per riuscire in queste discipline, 
infatti, ci vuole molto rigore e molta 
autodisciplina.
Viene spesso richiesto di creare col-
pi veloci (ad esempio colpi di parata); 
tuttavia, considerando le implicazioni 
e tenendo specialmente conto dell’av-
versario, l’autocontrollo diventa una 
caratteristica.

Dopo più di un anno il gruppo dei “Mola mai” continua con le camminate nelle montagne bergamasche e non solo 
(nella foto al Rifugio Capanna 2000).

Per informazioni e partecipare alle escursioni e alle attività del gruppo contattare Roberto Mangili al n. 3481568633. 

I “Mola mai”
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Come di consueto nel mese di di-
cembre ci si ritrova per tirare le som-
me dell’anno che sta per finire.
L’anno agonistico 2019 per l’Asd 
Bottanuco Mtb è stato ricco di sod-
disfazioni. Partecipando a gare in 
tutta Italia, ottenendo ottimi piazza-
menti, e lasciando alle spalle squa-
dre e atleti più blasonate di noi, la 
società si è classificata al secondo 
posto nel campionato “Prestigio 
2019”. Conquistando così l’ambito 
scudetto da mostrare sulle nostre 
divise. Inoltre da evidenziare anche 
l’ottimo quarto posto ottenuto da 
un nostro atleta nel circuito “Orobie 
Bike Challenge 2019”. Vale la pena 
aggiungere che gli atleti del Asd Bot-
tanuco si sono distinti con ben tre 
podi in gare di “endurance e gran-
fondo” oltre a buonissimi risultati in 
gare fuori provincia e in gran fondo 
internazionali in Austria e Svizzera. 

ASD Bottanuco MTB

Non sono mancate la collaborazione 
della società in eventi sportivi or-
ganizzati nel territorio comunale, le 
uscite di gruppo e i bei momenti del 
pedalare in compagnia.
Anche per il 2020 il desiderio del-
la società rimane sempre quello di 
coinvolgere il maggior numero di 
persone che condividono con noi 
la passione per la bicicletta, quindi, 

che tu sia un atleta o un ciclista della 
domenica in cerca di compagnia o di 
nuovi percorsi, non esitare a contat-
tarci.
Per saperne di più visita il nostro sito 
www.asdbottanuco-mtb.com o cer-
caci su facebook Bottanuco-mtb.
Ti aspettiamo

Dir. Asd Bottanuco Mtb

“I Sifoi”
Il nostro album dei ricordi di questo 

2019 è quasi pieno: sfogliandolo 
con la memoria, pensiamo che anche 
quest’anno abbiamo onorato il nome 
de “i SIFOI” con le nostre uscite pub-
bliche, i nostri concerti e sfilate.
Ripensiamo agli inviti che abbiamo 
ricevuto: tra gli altri, a Crespi d’Adda 
e a Covo, che per l’ennesima volta ci 
hanno voluti per le loro feste cittadi-
ne. Ricordiamo il 1° premio vinto nella 
categoria “Migliore Banda” della Sfi-
lata di Mezza Quaresima, organizzata 
a Bergamo dal Ducato di Piazza Ponti-
da nella primavera scorsa.
Un nuovo appuntamento che abbiamo 
aggiunto al nostro albo d’oro è stata la 
partecipazione alla “Prima Giornata 
Nazionale del Folklore e delle Tradi-
zioni Popolari” svoltasi il 26 ottobre 
presso il Palazzo della Provincia di 
Bergamo. Tra i tanti gruppi folkloristi-
ci presenti, con i loro costumi, labari e 
gagliardetti, a noi è toccato l’onore di 
esibirci con due brani, accompagna-
ti dalla presenza del nostro Sindaco 

Rossano Pirola, che ringraziamo non 
solo per questo, ma anche per l’affetto 
e l’attenzione nei confronti del nostro 
gruppo musicale. 
Oltre agli impegni musicali, iI nostro 
gruppo ha bisogno anche di stare as-
sieme e in compagnia dei propri amici 
e famigliari. Così, come da tradizione, 
anche quest’anno abbiamo organizza-
to una gita.
Il 15-16-17 novembre siamo andati in 
gita a Monaco di Baviera. Un viaggio 
che da molto tempo volevamo fare. 
I giorni a disposizione erano pochi e 
quindi si è dovuto concentrare tanto! 
La tradizionale Monaco: Marienplatz, 
Residenz, Cuviliers, Odeonsplatz, 
Frauenskirche, 
Stachus, Nym-
phenburg… Poi 
Piazza del Re, i 
Propilei, l’Obeli-
sco, il quartiere 
dei Musei e le 
pinacoteche.
Molto bello an-
che il nuovissi-
mo BMW World. 
Fussen con il 
suo Castello fia-

besco di Neuschwanstein. Abbiamo 
cenato nella storica e famosissima 
birreria monacense Löwenbräukeller, 
nata nel 1383. Tutti molto gentili, sim-
patici e soprattutto disponibili a farci 
suonare nel loro locale! “I SIFOI” han-
no lasciato un bel ricordo anche lì!
Ma la gita era (sotto molti aspetti) un 
pretesto per poter visitare il campo di 
concentramento di Dachau. Ora, noi 
non sappiamo se per tutti è così, ma 
per quanto riguarda guide e accompa-
gnatori siamo sempre stati veramente 
molto fortunati. E anche stavolta ab-
biamo trovato una guida favolosa e 
veramente “fuori dagli schemi”, che da 
subito ci ha chiarito che non si sarebbe 
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fermata al solito compitino e parlato 
come ad una scolaresca: non accet-
tava infatti l’ipocrisia e il perbenismo 
imperanti. I morti di Dachau andavano 
rispettati! E la prima forma di rispet-
to era quello di raccontare la Verità, 
quella crudele e brutale, così come 
è stata la storia di Dachau. Una sto-
ria che nessun libro racconta, nessun 
documentario, nessun film. Nessuno! 
Nemmeno i veri sopravvissuti, per-
ché Essi non raccontano. Perché Essi 
stanno solo in silenzio. Perché Essi da 
lì non sono mai più usciti veramente. 
Si dice che la Storia viene scritta dai 
vincitori, ai vinti non conviene raccon-
tarla, meglio stare zitti: edulcorare, 
smussare, minimizzare, romanza-
re. Riempire le librerie di pagine che 
manco sanno cos’è stato un campo 
di concentramento. “Dai, facciamo un 
bel kolossal e vinciamo qualche bella 
statuetta, così tutti contenti, ci laviamo 
le mani e la coscienza è bella pulita”. MA 
NO! La storia caparbia rimane lì, i mor-
ti rimangono lì. Gli orrori compiuti con 
fredda, lucida e perfetta organizza-
zione e perfida determinazione sono 
ancora tutti lì, sotto terra. E anche di 
quelli ci si dimentica. E anche su quel-
li si finisce a litigare, perché ci sono i 
morti di serie “A” e altri di serie “B”… e 
poi ci sono i morti di cui nessuno oggi 
parla più. Perché di quelli non è so-
pravvissuto nessuno.
Abbiamo visitato il campo ascoltando 
racconti surreali, numeri, date, aned-
doti, storie di vita e soprattutto di 

morte. Racconti di gente talmente al-
lucinata che manco più riusciva ad uc-
cidere… tanti ne aveva già ammazzati! 
Le camere a gas, i forni, le fosse co-
muni, le cataste di scheletri ammuc-
chiati sotto metri di neve ghiacciata. Il 
freddo, la fame. Un inferno addobbato 
con file di graziose piante semprever-
di, giardini con fiori colorati, fioriere 
alle finestre, panni stesi ad asciugare 
come in una tranquilla domenica di 
sole. Ordine e pulizia apparenti, rovi-
nati solo dall’odore putrido dei morti. 
Dei morti che seppellivano altri morti 
e dei non morti. Dei morti che avreb-
bero voluto essere morti. Dei tanti e 
tanti morti anche dopo la liberazione 
e l’apertura di quei maledetti campi. 
Dei vivi (i sopravvissuti) di cui nessuno 
sapeva cosa fare. E così li lasciavano 
uscire, andar via senza nulla, senza 

vestiti, senza una meta dove anda-
re; solo qualche indicazione “Andate 
a sud”. E da quei campi uscivano e si 
incamminavano verso sud. Cammina-
vano per centinaia di chilometri sen-
za sapere più chi erano e dov’erano e 
cosa facevano. E così sono morti tutti 
di freddo e di stenti. 7000 così sono 
morti, sul ciglio di una strada di cam-
po, tornando a casa.
Non puoi far altro che stare in silenzio, 
cosa vuoi dire? Cosa puoi dire? Pensi 
che sia soltanto storia? Solo il pas-
sato, un lontano e asettico passato? 
Pensi che i campi di concentramento 
non esistano più? Che quella è una 
guerra finita nel ‘45? Non abbiamo 
imparato proprio nulla da tutto ciò? 
Anche noi abbiamo avuto i nostri mor-
ti in guerra. Nella Seconda e anche 
nella Prima, quella del ‘15-‘18. A loro 
noi rivolgiamo ora il nostro pensiero, 
perché “folklore” significa anche “ri-
cordare”, ricordare e tramandare la 
vita e le gesta di chi è venuto prima di 
noi. Di chi è vissuto e ora non c’è più. 
Oggi, dopo questa intensa e profon-
da esperienza, sappiamo che “I SIFOI” 
devono sopravvivere, per raccontare 
la loro storia alle generazioni future, i 
loro 152 anni di storia…
Ringraziamo tutti i partecipanti, gli or-
ganizzatori, un grazie sincero a tutti. E 
un rammarico per chi non c’era, per-
ché questa gita meritava veramente!
Ringraziamo tutti coloro che anche 
quest’anno ci hanno aiutato e soste-
nuto, l’Amministrazione Comunale, il 
pubblico e tutti quelli che ci vogliono 
bene: a tutti auguriamo Buon Natale e 
Felice Anno nuovo.
Diamo appuntamento a tutti al con-
certo che terremo insieme al coro Ar-
cobaleno sabato 4 gennaio 2020!
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Associazioni

Uno dei nostri ultimi incontri con Don Giuseppe Bosio risale alla S. Messa celebrata con gli amici del Motoclub nella Chie-
setta di San Giorgio, lo scorso 31 maggio. Si fermò ad ascoltarci anche al termine della Messa e salutò: non avremmo mai 
immaginato che sarebbe stata l’ultima volta. Avremmo poi suonato per lui in occasione della sua veglia funebre.
Come lo stesso Don Giuseppe raccontò in occasione del nostro 150º anniversario, egli aveva sentito parlare per la prima 
volta de “I SIFOI” quando era seminarista a Bergamo e ci aveva incontrato occasionalmente una domenica pomeriggio, 
mentre stavamo svolgendo un servizio in città. Ricordò che fu molto colpito dal nostro abbigliamento e dall’imponente 
figura del nostro maestro di allora, il “Madona”. Certamente non immaginava che in seguito ci avrebbe avuto come parroc-
chiani, quando, da prete, arrivò qui a Bottanuco.
Nella sua profonda sensibilità, Don Giuseppe ci diede una “casa”, la sede in oratorio dove tuttora svolgiamo le prove e le 
nostre riunioni. Don Giuseppe amava ascoltarci e ci incoraggiava a portare avanti la nostra tradizione musicale, perché 
aveva capito che suonando senza spartito, la musica suonata “a memoria” sarebbe difficilmente recuperabile in caso di 
interruzioni storiche.
Grazie Don Giuseppe, ti saremo grati per sempre per l’amicizia e l’affetto che ci hai profuso. Ci mancherai, e quando suo-
neremo penseremo anche a te.

“I SIFOI” di Bottanuco
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Storia locale

Il 10 giugno scorso abbiamo incon-
trato in Municipio i titolari dei negozi 

di vicinato più “antichi” di Bottanuco. 
Citterio, Forza, Lucchini, Nozza, Pasi-
netti, Spada… Cognomi legati alle abi-
tudini di tante Cittadine e Cittadini che 
hanno in questi negozi dei veri e pro-
pri punti di riferimento, nel ripetersi 
quotidiano di un rito che non riguarda 
solo l’aspetto commerciale, ma anche 
e soprattutto l’essenza aggregativa e 
identitaria di “comunità”. Cognomi di 
famiglie che si sono meritate il rispet-
to e l’affetto dei Bottanuchesi.
Nell’incontro abbiamo proposto loro di 
presentare (gratuitamente, attraverso 
il Comune) la domanda di riconosci-
mento del marchio regionale “Nego-
zio Storico”, concedibile agli esercizi 
con oltre 40 anni di attività ininter-
rotta. Qualcuno ha aderito immedia-
tamente e con grande entusiasmo a 
questa nostra proposta, mentre altri 
si sono riservati di decidere in seguito.
Con Decreto del 14 ottobre 2019, Re-
gione Lombardia ha concesso il rico-
noscimento di “Negozio Storico” alla 
Macelleria Salumeria Nozza Claudio, 
per l’attività svolta in Bottanuco senza 
interruzioni, per oltre quarant’anni.
Quella della famiglia Nozza è una lun-
ga tradizione di commercianti. Nel-
la recente pubblicazione dal titolo “I 
tempi indietro” la Pro loco di Canonica 
D’Adda (BG), ricostruendo la mappa 
dei negozi del centro storico, menzio-
na “il piccolo negozio di fruttivendolo di 
Giuseppe Nozza e Rosa Invernizzi, che 

Bottanuco ha il suo
primo “negozio storico”

rimasta vedova, continuò a gestirlo da 
sola fino alla fine degli anni ‘50”. Par-
lando poi della macelleria Mazzoleni, 
cita Pierino Nozza, figlio di Giuseppe e 
Rosa, come “l’addetto all’uccisione del-
le bestie (tori compresi)”. Questi, fra gli 
anni ‘40 e ‘50, aprì a Fara Gera d’Ad-
da (BG) la sua prima macelleria. Suc-
cessivamente si trasferì a Bottanuco, 
paese natale della moglie Riva Luigia, 
dove il 10 aprile 1958 iniziò ufficial-
mente l’attività in via Canonico Finaz-
zi al civico 5. Il settore merceologico 
indicato nella licenza commerciale 
rilasciata dal Comune di Bottanuco a 
Pietro Nozza indicava: “macellazione e 
commercio al minuto di carne fresca e 
generi di salumeria e panetteria”.
Nel 1982 il testimone passò al figlio 
Claudio. Nel 1993 l’attività si trasferì, 
sempre in Bottanuco, in via Castelrot-
to 28, aprendo inoltre un altro punto 
dell’attività di macelleria, tuttora atti-
vo a Ponte San Pietro.

Ci congratuliamo per il prestigioso ri-
conoscimento raggiunto e auguriamo 
lunga vita a questa attività e a tutti i 
negozi di vicinato, per essere da sem-
pre punti di riferimento per le comuni-
tà, luoghi di incontro che svolgono una 
importante funzione sociale, luoghi di 
aggregazione dove le persone di una 
“certa età” possono leggere il giorna-
le, fare due chiacchiere, sapere cosa è 
successo in paese.
Resistere stoicamente alla grande 
distribuzione, all’e-commerce e allo 

sfavillare luccicante dei locali appena 
inaugurati non è facile e non è cosa di 
poco conto: per molte persone andare 
al bar o in bottega è un rito quotidia-
no, un’esigenza quasi fisiologica. Non 
si può pensare ad un paese senza 
negozi di vicinato, sarebbe un paese 
“senza anima”, perché il commercio 
crea identità e contribuisce allo svi-
luppo sociale ed economico.

Tornando, in conclusione, a Regione 
Lombardia, dopo l’esito positivo del-
la prima domanda di riconoscimento 
del marchio “Negozio Storico”, siamo 
ora in attesa che venga valutata la 
domanda presentata per il negozio 
Alimentari Pasinetti (di cui abbiamo 
scritto nel dicembre 2016), che il pros-
simo 3 gennaio 2020 festeggerà ben 
90 anni di attività ininterrotta!
Nel frattempo il 2019 è stato il 50° 
anno di attività per il negozio Spada 
Idee Regalo, della famiglia Spada.
Anche a loro congratulazioni e auguri!

Per sostenere le “Attività Storiche”, Regione Lombardia ha emesso il bando “Imprese Sto-
riche verso il futuro” rivolto in modo esclusivo alle attività storiche e di tradizione iscritte 
nell’apposito elenco regionale.
L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari al 50% 
delle spese ammissibili al netto di IVA per progetti di:
-   ricambio generazionale e trasmissione di impresa;
-   riqualificazione dell’unità locale di svolgimento dell’attività;
-   restauro e conservazione;
-   innovazione.

Il contributo, è concesso nel limite massimo di 30.000 euro e l’investimento minimo è fissato in 10.000 euro.
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L’ultimo saluto a Don Giuseppe
L’ultimo saluto a Don Giuseppe è 

stato commovente. Raramen-
te abbiamo visto una folla simile ri-
empire la nostra chiesa in occasione 
di un funerale. Tutte le associazioni 
erano presenti per rendere omaggio 
ad un uomo che ha dato tanto al no-
stro paese. Ventuno anni in mezzo a 
noi da parroco ed altri cinque - gli ul-
timi - scelti come luogo per vivere il 
finale della propria vita. Ed è proprio 
quest’ultima scelta che ci ha fatto ca-
pire quanto fosse profondo l’amore di 
Don Giuseppe per Bottanuco e quin-
di, per tutti noi. Poteva andare ovun-
que: ad esempio tornare a Sorisole, il 
suo paese d’origine, oppure fermarsi 
a Osio Sotto, l’ultima comunità della 
quale è stato parroco. E invece no. È 
tornato a Bottanuco. 
Al di là dell’essere credenti o meno, 
c’è un dato oggettivo che ogni cittadi-
no del nostro comune può osservare: 
Don Giuseppe ha amato fino all’ultimo 
giorno il nostro paese e lo ha amato a 
modo suo, dimostrandolo con i fatti. 
Per questo motivo, nel 2008, è stata 

Don Giuseppe
a Carona

Parrocchie

La Parrocchia e l’Incontro
Qualsiasi parrocchia, in particolare 

la nostra di Cerro di Bottanuco che 
numericamente è molto piccola, vive 
se esiste la dimensione dell’incontro.
L’Incontro più importante è quello con 
la “I” maiuscola, cioè in chiesa, con il 
Signore: ecco perché sono fondamen-
tali celebrazioni come la Festa Patro-
nale, Natale, Pasqua, le Quarantore e 
ovviamente la Messa domenicale. Ac-
canto a tutto questo, è decisiva anche 
la parte “orizzontale” dell’incontro, 
quella tra di noi. Una parrocchia vive 
se le persone si incontrano, si parla-

no, collaborano, sono generose le une 
verso le altre.
Ecco il senso profondo di tante atti-
vità legate all’oratorio che i volontari 
portano avanti con grande impegno, e 
per questo li ringraziamo. In un mon-
do sempre più virtuale, la parrocchia 
è un punto di riferimento reale, con 
persone concrete in carne e ossa con 
cui confrontarsi. E il punto di contatto 
privilegiato per i ragazzi tra l’incontro 
e l’Incontro è senza dubbio la cateche-
si. Possiamo contare su tanti catechi-
sti pieni di energia e le famiglie parte-

cipano in buon numero agli incontri: 
l’auspicio è che nell’incontrarsi non si 
perda mai di vista l’Incontro con Gesù, 
che è quello fondamentale. 
Auguriamo a tutti in questo S. Nata-
le di vivere entrambe le sfaccettature 
dell’incontro con gioia, lasciando alle 
spalle ogni problema, difficoltà o in-
comprensione.

Buon Natale e
felice Anno Nuovo a tutti!

La redazione di “Cerro Comunità”
Parrocchia della Visitazione di Maria S.S.

la prima persona ad avere la cittadi-
nanza onoraria di Bottanuco.
Sì, è proprio questo l’insegnamento 
che chiunque può raccogliere - cre-
dente o non credente, cattolico o non 
cattolico, praticante o non praticante: 
ognuno di noi può far qualcosa per 
rendere Bottanuco un paese più bel-
lo e migliore.
E Don Giuseppe l’ha fatto - ovviamen-
te - alla sua maniera, da cristiano. Un 
cristiano considera il proprio prossimo 
un fratello e considera ogni singola 
persona - uomo o donna - un picco-
lo tesoro di cose belle da scoprire. Per 
questo il nostro amato parroco ha fa-
vorito anche la realizzazione di tante 
opere tese a far incontrare le persone, 

come la scuola materna e l’oratorio, 
luoghi deputati a favorire l’incontro, 
la condivisione e l’amicizia tra le per-
sone. Questo è il messaggio che noi, 
come parrocchiani e in particolare 
come redattori di “Costruire”, il ‘bol-
lettino’ della nostra comunità, ci sen-
tiamo di condividere con tutta la citta-
dinanza di Bottanuco. Un messaggio 
d’amore, di unione e di fratellanza. Un 
messaggio che cercheremo noi stessi 
di mettere in pratica. Il messaggio di 
una persona che porteremo per sem-
pre nel nostro cuore.

Grazie Don Giuseppe!

La redazione di “Costruire”
Parrocchia di S. Vittore M.

Raccolta di S. Martino 2019
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Dopo il “Belvedere” dello scorso 
anno, vi presento un altro sentiero 

che certamente avrete percorso tutti, 
diverso per caratteristiche morfolo-
giche, paesaggistiche e, naturalmen-
te, naturalistiche, non a ridosso del 
nostro fiume anche se inserito nello 
stesso Parco Adda Nord. È il sentiero 
campestre che, a ragione, si può chia-
mare “Santa Margherita”, circa quat-
tromilacinquecento passi che portano 
all’omonima cappella in località Cerro.
Il sentiero inizia prendendo a sinistra 
al termine della suggestiva discesa 
con un acciottolato simmetrico d’al-
tri tempi che rasenta il muro di cinta 
perimetrale a sud della storica dimora 
cinquecentesca di villa Gumier, posta 
al termine di via San Giorgio. Si ad-
dentra tra i campi che si presentano 
nell’ultima parte pianeggiante prima 
del progressivo e ripido digradare ver-
so i boschi e la forra, dove scorrono le 
acque del fiume. Campi coltivati per-
lopiù a cereali: il classico frumento, il 
triticale (un ibrido di grano e segale), il 
tritordeum (un ibrido di grano ed orzo), 
mentre è pressoché assente il mais, 
poco conveniente perché necessita di 
abbondanti (e costose) irrigazioni. Ad 
anni alterni compaiono distese di le-
guminosa soia, mentre i prati stabili 
cominciano a prevalere solo verso la 
cappella. A prescindere dalle stagioni, i 
ben delineati appezzamenti di dimen-
sioni variabili, si mostrano con armo-
niosi colori gialli e verdi di gradazioni 
diverse ed evidenziano il paziente 
amorevole lavoro di quanti li coltivano. 
Il percorso del sentiero è tortuoso ed 
è interamente di proprietà privata su 
ambo i lati. Ciò significa, per quanto ri-
guarda le aspettative di un naturalista, 
di poter spesso incorrere in delusioni 
per via dell’improvvisa decespuglia-
zione mirata alla pulizia del terreno, 
non solo da piante infestanti, ma an-
che da piante erbacee (coi relativi fiori) 
delle quali si sarebbe voluto seguire la 
crescita con le relative fasi biologiche 
(foglie, fiori, frutti e semi). Per quasi 
dieci mesi l’anno, in particolare sul lato 
sinistro del sentiero, crescono decine 
e decine di fiori, molti con più fioriture: 

Bottanuco e dintorni:
il sentiero “Santa Margherita”

andare alla loro scoperta è certamen-
te emozionante. Quando si percorre 
questo sentiero (ma anche altri), oc-
corre procedere lentamente, prestan-
do attenzione, e una volta individuata 
una pianta arborea, arbustiva o erba-
cea che ci sembra interessante, con o 
senza fiori, fermarsi ad esaminarla at-
tentamente, scattando più foto possi-
bili (basta un cellulare) da diverse an-
golazioni, tenendo sempre presente 
la messa a fuoco e l’effetto deleterio 
del controluce. Magari qualche passo 
avanti potremmo trovarne un’altra 
della stessa specie: fotografiamo an-
che quella (meglio qualche foto in più 
che in meno) ed avremo cosi, una vol-
ta rincasati, la possibilità di seleziona-
re la miglior immagine da conservare. 
Non si deve avere mai fretta quando 
si entra in contatto con la Natura; 
non si sta facendo jogging per trarne 
benefici salutistici: lo scopo principa-
le è quello di scoprire ed ammirare le 
bellezze che ci circondano e pertanto 
la pazienza e la calma sono d’obbligo. 
Una volta arrivati a Santa Marghe-
rita, se credete, potete proseguire 
verso il depuratore scoprendo altre 
diverse piante, soprattutto arboree e 
arbustive. Nel prossimo anno cesse-

rà di funzionare, in quanto la società 
Uniacque (da poco subentrata a Hi-
drogest) provvederà a convogliare le 
acque reflue verso quello più grande 
di Brembate e il torrentello apporte-
rà nell’Adda solo le acqua piovane. Ne 
trarrà certamente beneficio il mode-
sto canneto esistente sulla riva del 
fiume, che, previa estirpazione degli 
infestanti rovi, si espanderà, creando 
un habitat naturale per diverse specie 
di uccelli acquatici che costituiranno 
un valore aggiunto alla nostra zona 
naturalistica. Il posizionamento di un 
ponticello sul torrentello permetterà 
infine di raggiungere la “darsena” e di 
imboccare lo stretto sentiero che ri-
sale l’Adda. Le foto che seguono sono 
tutte state scattate lungo il sentiero 
“Santa Margherita”.
Concludendo, informo che ho propo-
sto all’Amministrazione Comunale che 
a partire dal prossimo anno sarò di-
sponibile ad accompagnare chi lo vor-
rà alla scoperta delle mie conoscenze 
floristiche del nostro Comune e nelle 
zone limitrofe. La proposta è stata ben 
accettata e chi di competenza prov-
vederà a definirne tempi e modi ed a 
renderli noti.

Angelo Rossoni

L’inizio del sentiero Santa Margherita a metà novembre

Natura
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06 - VECCIA COMUNE (Vicia Sativa)
È una pianta erbacea semi rampicante, una volta usata come foraggio, che 
oggi si trova negli incolti, nei prati o ai bordi dei campi coltivati a frumento ai 
cui steli si avvinghia. La fioritura avviene da marzo a giugno con dei bellissimi 
piccoli fiori rosa - lilla; produce un legume i cui semi vengono solitamente con-
sumati dagli uccelli. Le foglie, ma anche i fiori sono edibili (commestibili), sia 
crudi che cotti ed hanno un sapore che ricorda quello dei piselli.

03 - CELIDONIA (Chelidonium Majus)
Pianta erbacea perenne, fortemente tossica, alta da 30 a 90 cm, a fusto rami-
ficato e a nodi ingrossati, ha foglie lobate di color verde chiaro. Cresce spon-
taneamente ogni anno nei boschi, nelle zone abbandonate e lungo i sentieri. 
I bei fiori, originali e fragili, si presentano da marzo ad ottobre con un calice 
composto da due sepali caduchi e una corolla con 4 petali gialli. Dai rametti 
spezzati esce un potente lattice giallo-arancio che è uno dei tratti inconfondi-
bili della pianta. È però molto pericoloso se ingerito e lo si usava per uso ester-
no per guarire porri e verruche e per contrastare psoriasi ed eczemi. È, infine, 
evitata dagli animali al pascolo per il suo sapore acre e disgustoso.

01 – SILENE BIANCA (Silene Alba)
È una piccola pianta villosa (ricoperta di peli) che può raggiungere i 60 cm di 
altezza. Cresce, alcune volte in modo infestante, ai bordi dei sentieri di campi 
e negli incolti dove il terreno è ricco di sostanze azotate. Per la forma dei calici 
dei fiori (particolarmente vistosa nella “sorella” Silene rigonfia - Silene vulga-
ris), questo bel fiore ha preso il nome un po’ grottesco del compagno di Bacco, 
Sileno, dal ventre sempre gonfio come un otre per gli eccessi nel bere. Fiorisce 
in continuazione, da marzo fino a novembre. Le sue foglie, se raccolte prima 
della fioritura, si possono utilizzare per preparare minestre o saltate in padella 
con le uova. 

Natura

05 - FIORDALISO STOPPIONE (Centaurea Jacea)
È una pianta erbacea molto comune nelle nostre zone e lo si può trovare dap-
pertutto con copiose fioriture da giugno a settembre, ma qualche esempla-
re si mette in bella mostra fino ai primi giorni di dicembre. L’infiorescenza è 
costituita da un involucro ovoidale composto da diverse squame che fa da 
base per i fiori originali con petali violacei “scompigliati” che gli conferiscono 
un qualcosa di allegro e simpatico. Secondo la medicina popolare, le sue pro-
prietà sono tonificanti, diuretiche e digestive.

02 - MORELLA COMUNE (Solanum Nigrum)
È una piccola pianta erbacea infestante dall’aspetto grazioso che cresce negli 
incolti e ruderi, ma anche ai bordi dei sentieri boschivi e campestri e lungo le 
strade. Ha una radice fittonante (simile ad una carota), un fusto ascendente 
molto ramoso e dei piccolissimi fiori delicati dalla corolla bianca a cinque lobi 
da cui spunta una specie di colonnetta, di un bel colore giallo. Fiorisce da giu-
gno a novembre; il frutto è una bacca, dapprima verde e poi, a maturazione 
avvenuta, nera. Occorre prestare attenzione perché è altamente tossica se 
non velenosa in quanto contiene la solanina, un narcotico che colpisce il si-
stema nervoso centrale.

04 - FALSA ORTICA BIANCA (Lamium Album)
Per quanto riguarda questa pianta erbacea, vale tutto quanto descritto per la 
precedente “sorella” falsa ortica Purpurea (Lamium Purpureum); l’unica diffe-
renza è che fiorisce un mese dopo, da aprile a novembre. A completamento, 
segnalo che esiste anche una terza falsa ortica, quella Gialla (Lamium Gale-
obdolon) che fiorisce da aprile a luglio, non si trova lungo il sentiero “Santa 
Margherita”, ma lungo quello conosciuto come; “da Leonardo all’UNESCO” e 
pertanto nelle immediate vicinanze del nostro splendido fiume Adda.




